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Dopo il lavoro estenuante del giorno · . l 
.. . i· c 

la radioaudizione con un buon . . . H . 

apparecchio ''L OR E N Z, vi · ·. · 1 . 

farà dimenticare luffe le preoc- · · E . s ., ( 

cupazioni e le noie 
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Il 6overno e i dilettuati di eminione 
l dilettanti ·americani di emissione oso­

no parecchie ·migliaia, ·quelli hrit,anni­
ci oltre duemila, quelli francesi parec­
chie ce111tinaia. In Italia non sono che 
quald1e (poche !) d!iecine. Sarebher'o 
certamente molti di più se il Governo 
ita!iano seguisse l'esempio degli altri 
Governi e dimostr~sse una maggioTe 
benevolenza verso questa daSise di di--' 
lettalllti. Infatti esso concede Ji,cenze c.he. 
hanno talvolta sohanto la durata di po-' 
chi . giomi : com 'è possibile in queste: 
condizioni che un dilettante possa se~· 
ria·ment~ ' lavorare? C:he cosa dobbiamo 
dire se persino ai tecnici della nostra 
Rivista ·:fu concesso UJn pei'mes.so per 
pochi ·giorni del mese di Marzo e fu 
negato un . permesso · per·m,anente? 

E.' stupefa.cente che al (~verno, mal..: 
grado vi siano ·òompetenltissimi tecnici; 
non si voglia capi Ife -l' im:portanza . . gran­
dissima da~ punto di yista derl prògres­
so e della sicUirezza nazionale dell' at­
tività · dei dilettari.ti studiosi. Perchè iri 
tutti gli .altri Stati si· çerca di ,favorire 
quanto più è pososilbile il dilettantismo? 
Semplicemente perchè il progresso dei 
popòli si misooa oggidì colle loro ca­
pacità a pensare teonioa.mente e 1la Ra~ 
dio è un magnifico campo di allena- . 
mento tecnico. . Le guèr.re future ve­
dranJno certamente in prima linea la 
Radio e non solo rcome m·eZZO di co­
municazione. E rqueste falangi ·di gio­
vani V'olontari della tecnica potrebbero 
certamente essere · allota dei preziosi 
collaboratori. 
-Ci pensi a- Governo e ;provveda con 

sollecitudine: 

Ra~~il~~~ti !ta~~i a~!c~~d~u~~!~J l 
i.l giorno mi:gÙ.iai.a di . dilettanti . di tutto" 
il mondo Jar,1ciano . nello spa:zio . segnali 
misteriosi ... Sono richiami .amichevoli da 
un Continente all'altro, da una Nazio-: 
.ne ~ll'altra dhe sorvolano 0'ceani e ter­
ritori. immensL 

. lnnumere~oli entusiasti - una .gr.an-

lJl 
de fa,mirO'lia - che non si conoscono 
~ffatto di persona e qliasi nemmeno 
di nome, conversano ogni notte fra­
ternamente chiamandosi l'un -l 'altro 
con un nominativo convenzionale op­
pure lanciando -appelli· (( a . tutti>> . . Un 
oampo di h~nghezza d'onda è loro GOm-

.pletamente ris.errvato: sono le orinai .fa­
mose onde .corte 'da 5 a 100 _m .etri. 

Specia1isémo è pure il linguaggio da 
essi usato : ·una curiosa . ahbreviazione 
del!a linguJa . inglese. ,Ma la cosa pi,ù 
meraviglios•a e caratteristica di rtali tr:a­
~smissioni è cne la potenz!a usata 
è minima, ;da 5 a 20() watt appena, 
quanto occorre dunque, per dare UJI1 

facila termine di confronto, per accen­
dere una la,mp.ada 'a!d , incandescenza 
comrme. 

E S'e si pensa che in tal modo sono 
state stabilite comunicazioni di notte­
tempo tra Europa e le due Americhe, 
tra Europa e Austraùia e le parti più 
remote dell'Asia, se 'si considera che 
attual,mente si stanno facéndo ricerche 
interessantissim.e per trovare la l.unghez­
z;a J. onda che permette di ripètere 
questi (( exploits >> anche di giorno, si 
comprenderà quale interesse possano 
destare questi esperimenti . . 

Dobibiamo dlilnque au:gU::rarci che que­
sto ma,gni,fìco sport divenga popolare 
anche in Italia come lo è già nelle 
maggi~ri Nazioni .e ci augariamò sin, 
ceramentè ohe ben presto diletbanti ita­
liani sappiatno strappare ai loro colle­
ghi americani, inglesi e 'fr'ancesi i ·re 
oord più amlbiti. . 

La nostra · Rivist~ che ha s·empre · de~ 
dicata · una · rubrica ·speciale · a qUiesto 
campo, · darà' con speciali articoli tec­
nici rÌgiUarda:nti la costruzione e il fun­
zionamento praticò dei trasmettitori. e 
ricevitori per onde corte, tutte quel1e 
nozioni che possono mettere in grado 
qu2(~unque modesto radiodilettante dì 
applicarsi a questo nuov:o sport. 

La spesa peT queste stazioni è p i1 :::­
.cola e· se difficoltà .vi_ è, è solo quella 
che avvenendo queste comunicazioni 
radiotelegra.fìcamente è assolutamente 

neces•sario Per ricevere e trasmetterè 
conoscere _ ii Codice Miorse . ' 

1 dile,ttonti e la Uri 
Il referendum indetto dal R.C.N.L 

tra 1e sue Sezioni per conoscere i d:~si­
deTata dei dilettJanti ltalia,ni ha . dato il 
risultato seguente .: . 

1.) Riduzione del , c~moo.e 'anii1Juo da 
L. 90 a L. 50 circa; 

2.) Paigamento trime2trale del ca­
non.~; 

3.) A . .boliziòne 'della tassa :gov~.rna-
ti va; 

4.) Riduzione del bollo governativo 
per gli apparecchi venduti dalle ditte 
e abolizione del bollo per gli apparec­
chi costruiti. dai dilettanti. 

M'alte Sezioni esprimono poi il con­
VÌI11cimento che . l'attuale for·ma di -con­
tributo annuo pos;s~ essere sostituito da 
una tassazione, s!Ul:e v;alvole. 

Riteniamo che ·Governo e Uri non 
potranno ignorare il risultato di q~esto 
referendum che rappresenta l'aspira·­
zione di gran parte dei 'dilettanti Ita­
liani e che. specialmente la Uri, nel 
suo stesso interesse debba comprender~ 
la .improrogabile necessità di ridurre il 
canOine di ablbonamento. 

Ma vogliarùo anche dire c.hiara~men~ 
te una parola ammonjtrice ai dilettan­
ti. Non possiamo pe11metterci di igno­
rare l'esperienza in. materia ohe le al­
tre Nazioni Europee ciJ offrono. Dov'è 
dhe ~a Radio ha a:vuto il suo più splen­
dido sviluppo? In GQ"a.n Bretagna, in 
Ge~ania, in Austria e . i:r{ Svizzera ove 
parecchie e ottime sono le stazioni dil­
fonditrici. O'rbene in queste Nazioni sì 
paga un canone annu1o di ahbonamen-

.to. Vi .è una Nazione E1u:ropea nella 
quale non esiste canone annuo, ma 
bensì una serripliée tas1sa sulle valvole 
ed è la F.rancia : gli stessi francesi ri­
conoscono conco'fldi che · la radiodiHu­
sione lascia molto a desiderare nel · lo­
ro Paese e ad · essa peraltro incombe 
attu.al:.:nente · la grave minaccia di un 
monopO'lio Statale. Nè l'esempio del­
l' Americ~ - ove de.l resto si pensa a t-



tualmente pure alla istituzione di una 
tassa sugli apparecchi -- può valere 
per noi, perchè non P9S·siamo parago­
nare le loro . ultra-possenti oog;anizz'a­
ztom i1ndustriali alle nostre. 

ìt ltAfitù GIORNALE 

Dobbiamo quindi vèTamente ritenere 
che un canone annuo - la cui entità 
indicata . dal referendum ci pare equa 
- sia veramente la, rmiglioil"e delle con-
clUJsioni. . ' -

E sincer.am.ente ci auguriamo ohe la 
Uri apprezzi lo spirito di responsahilità 
dimostrato dai dilettanti in questo te­
ferendU!m e accolga sollecitamente nel 
comuine interess:e, i loro · desider:ata. 

············································ ·························~···············~············~·················' 
Propagazione delle ondeì::~ elettriche . sulla terra 

(Conferenza tenuta da A. Meissner) 

L'applicazione oon ~qcq~s,so ,delle on­
de corte per parte dei dilettanti ingle~ 
·SÌ ed americani nonchè di grandi Ditte 
come in Germ1ania la << T elef.unken » 
ha scosso il debole edificio sul ·quale 
1e nostre èoncezioni circa l'irradiazio~ 
ne erano basate. Negl!i U!ltimi anni ci ·1 
si era ahituati ·a mettere più 'o meno tut- l 

. t o ciò · che non si ·poteva spiegare nel 
campo delle radiocomunicazioni a ca­
rico dello st,rato Heaviside. E,sso piega­
va, intertferiva, rifletteva le onde a se­
conda del bisog111o, e · nel1a nostra mo­
deTna letteratura di T.S.F ~ si trovano 
ancora dati molto precisi circa la sua 
consistenza; e cioè veniva rappresenta­
to come una superfide più o meno con-

dava più héne per le onde corte e noi 
avevamo ovunque · di nuovo completa 
mancanza · di, chiarezza. Ma poichè le 
ohd'; corte doveVtano rgià entraTe i);el 
funzionamento pratico. non rimaneva 
altro ai 111ostri radiotecnici ahe procu 
ra'l'si . da loro, in base a fon9.amenta 
poco sicme, un'ipotesi provvisoria. Co­
me già sOlVente nella radirotelegra.fia, an:-

. che qui la tecnica p'I"ecedette di molto 

la teoria. 
Le attuali concezioni circa il fenome­

no di prop~gazione sono basate essen­
zialmeiilte su considerazioni teori.;che, 
come ci sono state date da Zenneck, 
Somm,erfeld e Ry.bczynski. Sommerfeld 

S E . 

:11:111'11-1 

l 

r--~:>:--~--:--T. ·;:-\ '· · .. - ~ 
"' '\ ' ' \ \ l ' ' ' 

' \ \ \ ' l • • ' ' 
\ \ \ \ t l l l ' l 

. l 

' . : ~ ' : , l f l ' • 

l ,' . ,' • ,' , ' ' : l 

,' l l / l l l • 
l l l ., l l , , l ' 

, l ,' l ,' l ,' ,' ' : 
' l l l l l l , 

: / ,' ,' / ,' l ,' ,' 

1 : : ! l /· ,: ... 

l ~ : , ' , : ,' ' 

l l l 

o. •o 10 'o ire 50 

l l 

l 
l 

Fig. l. - Variazioni di corrente sul filo di un cervo volante a diverse altezze da terra. 

duttiva intorno alla · terra ed un'altez-­
za da 100 a 150 km. o anche come uno 
strato oaricato da ]oni positivi o nega­
tivi, analogo agli strati di inversione 
che si pre,sentano così 'Spesso ad un • al­
tezza da 1500 a 2000 metri (fi:g. l). l 
principali sostenitori dello strato Heavi­
side sono gli Inglesi. Essi inseil'irono per- . 
sino in base a miiS'ura·zioni accuiflate du.:. 
rate per anni un valore per l'altezza del­
lo strato ne~!la formul,a di irradiazione. 
E così si attendeva .generalmente solo 
colui·. che awehbe potuto, per mezzo 
di mis'llJIIazioni sicure, stabilire r altez"za 
dello strato. l successi con le onde cor­
te lfiohiese'fo però una nuova concezio­
ne. Tutto ciò che era otti,mo per la prÒ­
pagazione delle onde !unghe, non an-

immàgina la propagazione per mezzo 
di onde superficiali e spazia11i concate­
nate. M'a per meglio ca11atterizzare qua·­
le influenza ha il suolo terrestre nelle 
onde corte e lunghe. sui fenomeni di 
propagazione, vogliamo in seguito im­
maginare ·ahe in alcUIIli ca·mpi di ~nde 
es~istono onde superficiali e spaziali in­
dipendenti tra di loro, e in tal caso so­
lo le une o solo le altre determinano 
esclusivamente il carattere dei ,fenolne­
ni. Dobbiamo qui definire ciò che si 
deve intendere :per onde superficiali e 
onde spaziali, mediante il dipolo hert­
ziano al fine di dare una concezione 
comprensibile per i casi che qui inte­
ressano. 

Le onde superficiali sono rappresen­
tate per mezzo del semidipolo in fig. 2. 
Il dipo~o è solo per metà sopra la terra, 
!a s·econda metà del dipolo è la sua im­
magine riflessa nella terr:a.: Le onde 
spaziali siano rappresentate per mezzo 
della; fig. 3, cioè' un completo dipolo 
alla massima altezza possihile sop.r:a la 
terra, in modo che teoricamente nes­
su.na linea di forza tocooi la terra, o io 

Fig. 2. 

altri termmt m modo che queEe linee 
di forza. che vengono a contatto con la 
super·ficie terrestre, scompaiono i m me-

. · diatamene per assorbimento. Nel caso 
di onde lunghe noi imma·giniamo solo 
plllra irra.diazione superficiale secondo 
la fi,g. 2, per le. onde corte una pp.ra ir­
radia·zione spaziale secondo la fìg. 3. 
Nel campo intermedio a:bbiamo una so-. 
vr.apposizio.ne di ambedue, rispettiva­
mente un 'azione reciproca tra ambe-

Fig. 3 

due. Naturalmente questa divisione è 
solo schematica. In realtà essa non può 
aver luogo in modo assoluto. Verrnnno 
per es. sempre ' mdotte neHa superficie 
terrestre andhe onde superficiali quan­
do un'onda spa.ziale passa su di essa 
ad una certa altezza. Questi devono pe­
rò essere cOIIlSide'fati per le onde spa· 
ziali solo come fenomeni secondari, co· 
me perdite d'energia e di assorbimento 
per il fenomeno di propagazione vero 
e proprio. An.aloga.mente si producono 
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diede agli 
uomini stru­
menti di im­
pareggiobile 
purezzo e ric­
c:hezzo di to­
no. I suoi uio­
lini li abbio­
mo oncoro, 
mo il segreto 
dello costru­
zione se . l'è 
portoto nello 
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Non potete essere facilmente n· poss~ssore di un violino Stradivario, ma 
tuttavia potete certamente possedere il Re · degli Altosonanti. Tanti anni di espe­
rienza e di ricerche rendono possibile alla Ditta GRAHAM di fornirvi . l' Amplion : 
lo strumento che rende fedelmente ogni not~ - della scala armonica. 

· . Con voce pien~, ricca e chiara di tono, l'Amplio n parla al Mondo. 
Ogni strumento è garantito. 
Se il · vostro Amplion non funziona in modo eccellente, riferitene alla Ca.sa. 
Non siate soddisfatti. del buono abb,.astanza, quando è possibile ottenere 
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Il miglior cristallo del mondo 

Proclamato da tutti i radiodilettanti di gran lunga il miglior cristallo 
del mercato d'oggigiorno. · · 

. . 

Pro·vati e garantiti 
. . 

NEUTRON si è guadagnata l'invidiabile riputazione . d'essere il mi­
glior radiocristallo oggigiorno sul mercato e _ha raggiunta questa 

posizione unicamente per merito ·proprio. 
Testimonianze circa la sua sicurezza di funzionamento e la sua 
straordinaria sensibilità continuano a perven-irci quotidianamente 

dai suoi numerosi e soddisfatti utenti. 
NEUTRON ha probabilmente la maggior Vendita di cristalii nella 

- Gran Bretagna. 
Agenti di vendita di buona posizione che desiderano occuparsi della 
vendita di questo famoso cristallo sono pregati di comunicare im­

mediatamente c'ai produttori esclusivi. 

ooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo6oooooooooooooo ~oooooooooooooooooooooooooooooooo ooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo 

NEUTRON Ltd. 

SICILIAN · HOUSE,· SOUTHAMPTON ROW. LONÒON.· W. C. 1 . 
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anche ònde spaziali nella propagazio­
ne di oode ,superficiali. Queste devono 
però anche essere considerate solo1 co­
me fenomeni secondari. 

Consideriamo dapprima i processi di 
propagazione delle onde più lunghe di 
10 e ilnnanzi tutto di 20 km. La p!l"opa­
gazione avviene qui alla superficie ter­
restre in forma di onde superficiali. Il 
processo di propagazione dipende mol-
to fortemente dalle condizioni del suo­
lo, dalle conìdizioni della .messa a terra 
del trasmettitore e da queìle del per­
corso da compiere {S1lp'ernci d ',acqua 

oz 
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' 
' 

) • 9000m 

IL RADIO GIORNALE 

l 
che la relazione Vr in rmione còn una 

funzione esponenziale per ·maggiori di-
l 

stanze. La relazione Vr è quella che 

dovremmo prendere come base per la 
pll'opctgazione, mediante sole onde su­
perficiali. Poichè dtagli esperimenti con 
onde corte s.i è visto che, J' assorhimen­
to, oausa l'irradiazione solare ha una 
cos[ c olossale itnportanza durante il 
giorno, si può ritenere dhe aiilche nelle . 
onde lunghe i v:aJo'I'Ì di giorno sono va­
lori indeholiti per assorbimento -nell'a-
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Fig. 4 

e corsi d'aaqua). La irradiazione è però 
~anche -fortemente .dipendente dalle 
condizioni metereologiche, assorhim.en·· 
ti per mezzo di complessi di joni negli 
strati di inversione, e tanto meno in­
fluenztate da queste . ·cause ·quanto pi.ù 
lung:a è l'onda. Per •la propa;gazione è 
stata data una grande quantità di fo~­
mule, in maggior parte empiriche. (Fi­
.gura 4 in alto). 

La fig. 4 mostra l'adattamento di 
queste formule e la misurazione di in­
tensità ·di ri1cezione. Nella figv.ra sono ; 
date, per le diverse 1dist:anze, con onde 
differenti, le intensità di ricezione di 
giorno e di notte. Genera11mente diffe­
riscono S10lo i coefficienti di assorlbi­
mento. Le formule presentano tutte la 

relazione di _!._ (r=distanz:a). Per le · 
r . . 

curve della figwa ·andrebbe bene lan-

ria, e sarebbe p1u •giusto con:sider1are i 
valori notturni come quelli corrispon­
denti alla P'ropagazione nonnale più o 
meno esente da assoribiment~. 

La fì,g, 5 :rrtost:r;a la variazione ·dell'in-

·· ' V"" ~~~~ 
,: \. l \ 

r i 
'~ 

tensità di ricezioo.e in diversi giorn1 m 
funzione della temperatura '(lunghezza 
d'onda 13400 mt. distanza 300 Km.) 

5 

La figura 6 mostra la variazione in 
funzione delle epòche dell'anno e la fi­
gura 7 lo stesso per una distanza di 
7000 Km (misurazione di Austlin). Più 
lunghe sono le onde tanto meno si dif­
feren~iano i va~ori massimi e minimi, 
neHe onde molto lunghe non si verifi­
cano più fenomeni di interferenza e 
V\ariazioni improvvise. 

Consideriamo ora. il processo di pro­
pagazione nelle onde cortissime per il 

r· 
[. 

- J 

Fig. 6. 

campo di lrmghezza d'onda inferiore .a 
50 mt. In queste onde e nelle onde più 
corte, la trasmissione consiste in pura 
irradiazione spaziale (fi1g. 3~. Urn tra­
smettitore per onda da 2 a 1 O mt. non 
agisce del tuùo se non viene posto in 
alto. Ogni albero, ogni ·cespUJglio, ogni 
casa, e anche il suolo, assolibe l.a sua 
ir:radia~ione. Noi dobbiamo qui evitare 
assolutamente la terra, e cmne nei , rag .. 
gi di luce, fare irradiare il tliasmettitore 
nello spazio, lontano dalla terra. Noi 
dobbiamo costruire il trasmettitore in 
modo che un minor nurmero possibile 
di linee di forzar' del dipolo sospeso e 
per quanto possibile completo, tocchi~ 
no la terra. E noi non dobb~amo qui, 
come nel ~dipo~o super:fì..èiale, rappre­
sentare la . seconda metà del dipolo del 
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Fig. 7. 
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trasmettitore con tutte le ~sue linee di 
forZJa come l' im.magi!'ue riflessa della 
prima metà del dipolo nella terra. lìut­
to ciò cihe importa •è di evitare in que­
s.te altissime frequenze le straordinarie 
alte perdite di indu!Zione nella terra. 

Colui che per primo aprì questo cam­
po di onde alla tecnica, fu F xanklin. .In 
una serie di esperimenti che egli com.­
pÌ, egli potè riscontrare dhe per . es. 
con la lunghezza d'o.nda di 10 mt. esi­
ste il rapporto che la intensità :aumenta 
proporzionalmente, Tispettivamente più 
che proporzionalmente con l'altezza 
del dipolo trasmettente e· ricevente so­
pra il suolo. QUJesta relazione vale · an~ 
che · per la propagazione sopra terreni 
conduttivi (acqua). La portata ·di tale 

l. in-adiaton~ spàziale è poco dipend~nt<;: 
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dallo stato della terrà, e di giorno es­
~enzialmente definito dallo stato di jo­
nizzazione dell'aria . La portata è pic­
~ola e in fumione d eU' altezza del sole. 
Di notte quando la jonizzazione dell'a­
ria causata . dal ~ole ·scompare, · la por-

]<'i~ . 8. 

ta ta è •grandissima; essa è essenzial­
mente limitata dalle inevitabili induzio­
ni e dall'assòrhiménto che le onde cor-

. te subiscono nella terra . Poiohè qui" ah­
biamo da ·fare nelle onde cortissime 
con urrl• solò genere di irradiazione, co­
me già nèHe luiilighissiJme onde è carat­
teristico il fatto che non si verificano 

Fig. 9 

fenomeni di interferenza tra onde spa­
ziali e SIUiperficiali. Corrispondentemen­
te ~Ila figura schematica 3, la irradia­
zione spaziale richiede naturalmente 
una antenna differente come la ir'rla ­
diazione slliper:ficiale . Naturalm.ente . o-

= 110 120 tJO t'oO ·~o •t>O no •lll' o')O zoo l'O uo 130 l40 l !>l> ;w, 
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Fig. _10 

gni antenna norma1!e, specialmente nel­
le onde ·più •corte , oltre alla irradiazio­
ne superficiale ·emette anche irradiazio­
ne spaziale, cioè essa si l•a:scia caratte­
rizzaTe come una suipe·rposizione di una 
antenna sup·er.ficiale e di una p iccola 
aJlltenna spaz~ale. Così nella ,fig . 8, rap­
presentante la irradi1azione di una an­
tenna normale si possono attribuire le 
linee di · forza chiuse· -a destra in alto , 
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a~ piccolo dipolo spazi~le, di qu.es~a an~ 
tenna. Un'antenna sp~ziale mo1to effi­
ca ce, .un dipolo oscillante in .modo 
molto efficac-e in aolto e · verticalmente 
s opra la. terra, può però essere realiz­
zato con : .mezzi tecnici ' facilissimi con 
l'eccitare '"un semplice filo nella terza 
c.rmonica . . Il dipolo oscillante è in fig. 9 
il tratto A.B. i B.C. è in, c~rto qual mo­
c1o solo l~ conduttU!ra per la cari;ca del 
d ipolo spjtziale. Esso è di nes~una .im-
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Fig . 11 

portanza per la irradiazioné a grandi 
di,stanze, poichè l'irradiazione di que­
sto semidipolo i:nferio.re, ·che ha anche 
nUJovam,ente ,Ja sua immagine riflessa 
·nella terra, · rimane essenzialmente· ·legà-.. 
t;a aUa terra e perciò viene assorbita 
molto rapidamente nel sruolo, così ·Cihe 
poi nelle maggiori distanze rimane solo 
l'i1rradiazione del dipolo A .. B., cioè in 
certo qual modo . si diparte dal trasmet­
titore un raggio orizzontale. 

La fig. ~< a sinistra in ibasso, mostra 
loa propagazione teorica della irradia­
zione del filo eccitato. nell'armonirca , la 
fi·gura ·a destl'la in basso, le relative cur­
ve polari. Nelle calcolazioni la parte 
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Consideriamo orti il .· campo interme­
dio tr'a le oode cor6ssime e quelle lun­
ghissime e · cioè essenzialmente il cam­
po da 50 a 2000 mt. QUJesto è il cam­
po molto buono per pic-cole ·distanze di 
giorno; ma · completamente inservibile 

. per maggiori distanze di notte .. La fi. 
iE:U:ra mostra dapprim:a !a diminuzione 
dell'intensità suH' aoqua durante , il gior­
no fino ad una distan~a di 400 Km. E' 
pure dise;gnata la cuii"~a di Atustin. La 
diminuzione di intensità avviene qui co­
me nelle IU1Illghe onde sl.liPerfìcioali. L'an­
tenna è in questo . campo di onde esclu­
sivamente un semidipolo rifle.sso nella 
terra. La diminuzione di intensità è qui 
come in tutte le onde superfìcilali mag­
Q"Ìormente in funzione delle condizioni 
del suolo. Noi riceviamo neHa propa­
gazio~e sulla terra (fig. 11) a uguale di­
stanza come sul l'acqua loa sola . decima 
parte di intensità e meno, come nella 

f ;g.u 

propagazione sull'acqua. NeHa ng. Il 
è rappresentata la propagazione dello 
stesso trasmettitore in due dif;ferenti di­
rezioni, quindi sopra suolo di differenti 
condizioni. M'entre A nel caso di ac­
qua marina e di acqua dolce si muove 
b1a i v:alori 0,0015 e 0,0025, dobbiamo 
ins,erire per ·un suolo huon conduttore 
un valore di 0,03 e nel caso di montt,­
gne un voalore ancora più alto. 

La figu:r;a 12 mostra il comportamen· 
to deHe amplitudini di òcezione per la 

I~eus/~' 

:Fig. 14. 

propagazione delle srtesse ·onde ~u mag­
inferiore del raggio è naturalmente e- . 1giori distanze sull'acqU!a e .Ja fig. J3l sul­
quivalente a ·quel!.a superiore. In realtà la terlra . per lunghezza d'onda .di 360 
la parte iniferiore viene assr0rbita molto metri. Le completamente irr:e:golari e 
Tla:pidamente e rimane soltanto la irra~ alte intènsità. di ricezione notturna sono 
diazione della parte ·superiore A-IB. Se la ca~ai:teristi,ca per tutto questo campo 
vogliamo' inn,.modo selmpli,cissi;mo inrnal- di onde, La fig. 14 da un diagT~amma 
zare ancora il dipolo efficace, occorre . delle intensità per la lungh~zza d'onda 
•solo f.are più." lunigo il filo e farlo oscilla- di 92 mit. di notte alla distanza di 76\J 

· re in una atrnonica superiore. Per l'a- . Km. meli' oscÌ!ll01grafo. Con tali variazio-
zione a distan~a la parte più alta del~ · ni è naturalmente completa•inente im· 
l'antenna è la migliore; essa irradia più · pos~s~bile lavorare. Osserviamoperò ora 
lontano . Cosi per es. ·è stlato usata con il trasmettitore di 92 mt. dì Pittslburg al­
grande successo come antenna irradian- . la distanza di 8000 Km. di notte, così 
te peli" 1·e onde corte , l'antenna della l1a ricezione è quasi costà:nte e con ciò 

· "torre Eiffel · 'lnnrga oltre 300 metri ec- molto forte, ed a~bbiamo . per es. anohe 
citandola nella ·diciassettesi·ma · a~o- da 10· a 30 (1. (1. N/ m~ in Buenos Ayres. 
mca. Una inte:rPretazione di questi feno·meni 



può essere ottenuta da U/I1i riassunto 
sc.hematico dei fenomeni che ,aibbiamo 
osservato neHe onde lunghisS~ime e cor­
tissime, nel modo più chiaro ,P,er-mez­
zo di una ~appres;entazione .grrufìca. 
Nella fig. 15 è portato in rapporto loga­
ritmico come _ ascissa tutto i'l ca~mpo di 
o!I1de interessanti la tecnioa. Le ordinate 
sono la irradi,azione totale. Nelle onde 
lunghissime abbiamo pura irradiazione 
supertficiale, nessuna variazione, nessu­
na interferenza: punto A. Nelle onde 
corhssime, punto C, abbiamo pur:a ir­
radiazione spazia.le, nessUina variazione 
e nessJUina interferenza, nessuna onda 
superficiale, dunque andhe ·qui di nuo-

jd,"r'-"tJt' 
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Abbiamo qui quasi sempre da fare con · 
utna sovrapposizione di ambedue indi,.. 
pendentemente dalla formra . dell ',~nten­
·na . . Ogni antenna si compone . in que­
sto campo di lu!Iligihezza d'onda in cer-
to qual modo di Ulil semidipolo riflesso 
e di un più o meno potente dipolo di 
irradiazione spaziale. Le ampiezze del­
le due irradiazioni sono approssimati­
vamente uguali e variano secondo r as­
sorhimento nel suo!!o e néll 'ari~ - ·- di un 
valore . di grandezza d'ofHine uguale. 
Poi:chè le due irradiazioni sul loro -cam-· 
mino a seconda dei diversi assorbimen­
ti locali possono deviare l di -qualche 
centinaia di metri una dali 'altra e even-

c 
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vo nna unica specie di irnadiazione. 
Vogliamo ora disegnare 2 owve per 
l' and~mento de'li a i:rradi,azione super­
ficiale e della irradiazione spaziale nel­
le onde del campo inte~medio, così. so­
no date · per ogni curva - sin d'ora 2 
punti ·: Per l'irradiazione superficiale iJ 
punto massimo A nelle -onde lungihis­
sime e il punto B per l'intensità zero 
nelle onde -cortissime. Per !}'irradiazio­
ne di onde spaziali viceversa il punto 
n1-as,simo C nel!e onde cortis1sime e il 
punto D per l'intensità zero nelle onde 
lunghissime. Il tracciamento della curva 
di collegamelllto è per se stesso molto 
arbit'flario. Possia-mo qui -col1e.gare i pun, 
ti semplicemente per ,mezzo di una 
retta., P-er la semplice caratterizzazione 
dd oampo di lunghezza d'onda inter­
medio di cui qui si t:r~atta, il p:reci,so an­
damento deUa curva è senza i-mpor­
tan~a. 

Dalle curve comunque esse possano 
essere neJ dettaglio, risUJta necessaria­
mente per i fenomeni di irradiazione 
nel campo intermedio che in questo 
campo si hanno ovunque· contempora­
neamente . onde superciali e spaziali. 

tualmente possono differire taillche ne1la 
velocità, hanno luog_o differenze di fase 
e perciò diminuzione e aumento delila 
ainpiezz.a; in tal modo possiamo spie­
g:arèi le s!Uibitanee v•ariazioni di inten- . 
s1ità e il disturbo nottUJmo che ci ren·­
dono impossibile -ogni traffico di notte 
con .queste onde, in quanto esse non 
si\ano prodotte da semplice assorb-imen­
to del complesso di jon.i negli ·strati di 
inversione. Doibbiam.o - immaginare o­
gnUina delìe ~ntenJI1.e qui -Ulsate, come è 
rappresentato nella · .figura ,come un'an­
tenna SUipedì-ciale e un 'antenna di 
irradiazione spaziale :la e~ui azione si 
so:vrappone -a quella (nella fig1ura di:­
polo A-B). NeEa vicinanza del tra­
smettitore le due ir:radiazioni sono 
gener~lmerite molto differenti. L'irra­
diazione spaziale è deibole in ~qu;anto le 
antenne non sono costruite specialmen­
te per irradiazione spaziale, l'irradia­
zione superficiale 'è in ·questo caso mol­
to .forte. Perciò abbiamo su h:revi di­
s-tanze, ma,g;giori suJ mare, buona e co­
stante ricez~one notturna corrisponden­
te alla quasi pura irradiazione superfi- -­
ciale. Sulle distanze maggiori a!hbiamo · 
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la zona delle variazioni e d'elle interfe: 
renze - le ampi,ez.ze delle super1fici~1li 
causa l'assorbimento nel su:olo sono di­
venu~e dello stesso oJid~,e di1 ;granqe~a 
come le ampiezze ,delle onde spaZi-ali . 
Su grandisrsime . distanze l'intensità è 
nuoVIamente costante. In questo caso 
l'irradiazione super:ficiale è asso.11hita e 
rimane unic~mente l'irradiazione spa­
ziale. . Abbiamo qui nuo'Vamente una 
uni-oa irradiazione e nessuna inter,fèren~ 
za. Quindi da Pittsb~g a BUienos Ay­
Tes e da Nauen a Buenos Ayres si ha 
durante tutta la notte una ricezion~ ~o-:­
sltante. Per spiegare le variazioni di in,.. 
tensità in questo campo di lUing'hezza 
d'onda non ci occorre quindi alcun 
strato Heaviside. 

Una questione molto oscufl"la delJe no­
stre considerazioni è q:uestq. : pen::hè 
possia,mo noi ri-cevere il nostro raggio 
Slpaziale in Buenos A .yres1? P erchè . con 
m'energia di trasillussione di soli 2 Kv.. 

Fij 16. 

in NaU!e:U aìbhiamo anche in Buenos Ay­
res Uil1J' intensità che corrisponde a una 
intensità di ricezione di 60 a 80 fJ. fJ. /V l m. 
nelle onde lung:he? Come mai possia­
mo mantenere qUiasi -ogni notte un rt, 
lrativo buon traffi1co · -con qu:este onde 
corte tra Nauen e Bue.nos1 Àyres con 
soli 2 Kw. mentre nelle onde lunghe 
occorrono quasi 400 K w. ? Naturalmen­
te nel caso dì onde lunghe possiamo 
lavorare anche tutto if 'giorno. P er'chè 
iJ nostro raggio si piega intorno alla 
terra? -La semplice diffraz~one elettro­
magnetica secondo l' i,potesi di una su­
'perficie terrestre conduttiva e di Ull1a 
atmos,fe'fla omogenea n0111 basta. La fi­
gu;ra 16 m.ost;ra ciò che ci si può attern~ 
d ere secondo le formo le di Rybczynski. 
Con un'onda di 1 000 mt. ed .una distan­
za di 4000 km.. vediamo che il fattore B 
nella formUilra -- il fattore è pmtato l"la­
dialmente sul lato destro per le diver­
se onde -- è sceso a · 1 per. mille; con 
un'onda di 20 Km,. ali' 1 per c.ento-. E 
da diverse parti si cercò di spiegare la 
inJf:lessione del raggio intorno alla terra 
per m.ezzo delle quali;tà dielettri-che de­
gli strati --d'aria ohe ra1ggirmg0111o utna 
certa altezza. Fleming giunge al risul­
tato che dietro la ipoteSti di U'l1!a mag­
giore costante ·dielettrica di quella che 



ha ·l'.aria, c10e come il krypton, il rag­
gio viene completame:nte rifratto intor­
no aLita terra. Secondo Schwers si ha, 
considerando ~l vapore aoqueo nei di­
versi strati dell'atmosfe:rla già per i pri­
mi 3 Km. d eli 'atmosfera, una tale ri­
fraziollle ohe il raggio viene continua­
mente pie1gJato parallelamente alla ter­
ra. Venne anche cercato di rendere la 
jonizzazione negli st11ati superiori re­
sponsahile per la forte curvatura. Attra­
verso considerazioni teoridhe venne pro­
vato che già con Ulll.a relativamente de_: 
bo1lè jonizzazione pUÒ aver lUJogo una 
siUfficiente curvatura. Mia dal diversissi­
mo comportamento della poTtata delle 
onde corte durante la notte rispetto a 
quello durante il 'giorno, è . piuttosto da 
ritenersi .ohe nella notte tutti gli str.ati di 
jonizzazione dovuti al sole durante iJ 

- giorno, sono completamente scomparsi. 
A ciò si aggiunge che gli strati di jo­
nizzazione negli aJti •Strati ·ci sono com­
pletamente sconosciuti. Siam~o pe;-fetta­
mente informati su tutte le variazioni 
che ravvengo111o a un paio di metri dal­
la StUiperficie terrestre e abbiamo iJlJ un 
milione di misUirazioni .con piccoli col­
lettori esa.mjnati tutti i fenomeni infe­
riomente 1alla super1ficie terrestre. Ma 
circa le giganteSIChe formazioni elettri­
dhe ne!l' atmosfera superiore che sono 
la SOI'Igente e il serbatoio di tu!tta re­
Jettricità atmos,ferica, non sappiamo 
pressochè nulla~ Così non abbiamo il 
più piccolo appoggio per presupporre 
UJna qualsiasi jonizzazione all'altezza 
di 100 Km. o in altezza ancora mag­
giore come causa d'i. curvatura per i 
nostri ra;ggi in forma di un .fantastico 
strato Heavi&de, anche perdhè un tale 
strato nella osservazione del cielo ste I­
lare domebbe a:ssolu,itamente lmanilfe­
stare la sua presenza . in un qua~lsiasi 
modo. · 

Per intanto dobib~amo attenerci ai 
noti fenomeni de Ha natura e l 'ottica ci 
presta qui una intera serie di analogie. 
Tutto ciò che si può osservare come fe­
nomeni di diffrazione nella radio, risul­
ta in modo . evidente nell'ottica. 

Consideriamo dapprima le nor-mali 
diffrarioni della luce. Un raggio d'i lu­
ce si piega in una paraibola rispetto alla 
terr~a. Un raggio di 1uce che per es. 
fende l '-atmosfera superiore verso lo 
Zenit sotto uri angolo di 86°, colpisce 
ancora la terra.. A se è onda della den­
sità dell'aria, rispettivamente a!lla ya­
ri:azione di densità con l 'altezza, abbia­
mo più o meno una cUf'Vlatl!ll'a comple­
ta: del r·aggio intorno aJlla terra e I·t. 

massima possibilità di percorso per 1l 
rag.gio. Sui diversi :fenomeni di diffra­
zione si basano tutti i noti :fenomeni di 
rilfrazione e riflessione e anche le gran­
·dii portate di visihilità. Per es1. per pa­
recdhio tem;po con tempo chiaro fu vi­
silbile dal monte Bi•anco 1a costa ingle-
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se distante 720 Km. Variazioni di in­
tensità nella r·adio trovano anche ana­
logia nell'ottica. La scintillazione (tre­
.molìo) deHe stelle è un fenomeno ana­
logo. Causa le -differenze di ì:ntensità 
nei diversi stliati d 'aria i raggi delle 
stelle divergono e conve.Iigon.o come si 
vede in fig. 17. Queste variazioni di in­
tensità appaiono all'osservatore come 
un vaci'llare della l•uminosità delle stel­
le. In tutte qUJeste a •naJl'ogÌe dobbiamo 
tener sempre presente che il salto dalla 
massima radioon:d a sino all'onda pm 
corta nella qU'ale possiamo ancora la­
vorare e abbia1mo Lavorato è all'incir:ca 
dello stesso ordine di g!1andezza com.e 
il Sla!~to deUa .pi'Ù corta radioonda alla 
più lunga onda luminosa. Noi potrem­
mo quindi esattamente, come possia­
mo servirei molto della nostra esperien­
za delle più lUJngJhe raJdi.oonde per Ìe 
onqe più corte, far valere anche molto 
di ciò che ci è noto dali' ottica anche 
~n parte per le nostre più corte radio­
onde. La differenza principale sta . d'al­
tra parte in ciò che il raggio della ra-

Fig. 17. 

dio suJhi,sce un minor assorbimento 
nella diffusione in un medio ·causa la 
maggi.ore lunghezza delle onde e mag­
gior assorbimento nel suolo causa .la 
ma:ggior vicinanza del dipolo alla su­
perficie di assoribimento. 

L1a spiegazione della curvatur·a del 
nostro raggio di radio presenta. quindi 
ancora molti punti oscuri. Probahilmen­
te i forti effetti di curvatura delle onde 
corte ~ono prodotti non da uno dei di-· 
versi fattori spiegJalti, ma bensì dali' a­
zione ooncomita:nte ·di parecchi o di: 
tutti insieme. Ma tutte le nostre consi­
derazioni tellldono nel senso clhe non 
occorre per Ja spiegazione del fenome­
no delle ondn l' esi.st·enza di· uno strato 
Heaviside che confina col fantasti:co. 
lno,ltre le .suddette considerazioni sono 
solo da interpretare come base per un1a 
ipotesi prevalentemente astratta con cui 
dohibiamo provvisoriamente spiegare i 

· risultati. della teorica. Se 111oi :riassumja­
mo ancora una volta questa ipotesi di 
lavo~o. es1sa suona -così: 

1.) Non vi è alcun strato Heaviside. 
2.) Per il lavoro a grandi distanze di 

notte con le onde più -corte l'antenna 
deve e~sere un'antenna di irradiazion~ 
spaziale. . 

3 .) l .fenomeni di Ìntertferen'Zla e di va­
riiazione specialmenite quelli repentiilli 
che ·SÌ veri:fìcano di notte. nelle onde 
corte e m.edie so.no, in ·quanto non di­
pendano da semplice assortbi,mento 111ei 
·complessi di joni negli strati di inver­
s1ione, da. ·attrihuirsi alla interferenza 
tra irradiazi-one spaziale e superficiale. 

* * * 
L'ipotesi avanzata da· A. .M:eissner 

nel precèdente articolo è cer~amente di 
interesse per tutti coloro che lavorano 
nel campo de1le onde corte ·e può ·dare 
inoltre un:a dilfeUiva .sul come eseguire 
delle trasmi·ssiÌoni affi.nchè queste pos­
sano dare degli indici atti a ,far •luce 
nel complesso dei .fenomeni della pro­
pagazione. 

.Sommerfdd gia nell'anno 1909 pub­
blicò u:na teoria s.ulla plfopagazione del­
le onde elettro--magnetiche :gene~ate da 
antenne che si possono identificare con 
Ulll dipolo si·mmetrioeo. Un dipolo è u­
na astrazione deri•vante dalJ 'oscillatore 
Hertziano e consiste di due caoriche o­
scillanti concent:rate in due determinati 
pUJnti la cui ·distanza è piccola in con­
fronto alla. lunghezza dell'onda genera:­
ta . Se · ·si pone nel piano' equatoriale 
del dipolo mia superlfi•cie conduttrice il 
mezzo dipolo sopra tale superficie rap­
presenta una antenna co!legata alla ter­
ra per'fettamente conduttrice. ·In que­
ste condizioni: la terra impedisce la pe­
netrazione delle onde in essa. 

La teoria del Sommerifeld vale dun­
que per anJtenne simmetriche oscillan-· 
ti in una' · lunghezza .d'onda relativa­
melllte grande in confr•onto all'altezza 
dell'antenna ed afferma che vengono 
generate due categorie di onde contem­
poraneamente e cioè quelle spaziali la 
cui ampiezza è inversamente propor­
zionale al quadTato della diiStanza e 
quelle superficiali la ·cuj ampiezza è 
iiWersamente propòriionale alla r~dice 
della distanza; in ambedue i casi ncn 
tenendo cO[lto di· un eventuale assor­
bimento. 

Esemlpi per le onde spaziali sono : 
la luce inadiata da un punto luminoso 
oppure le onde elettromagnetiche ge­
nerate da un oscillatore Hertziano so­
speso nello spazi~. La propagazione 
avviene in qu:esti casi sfericamente nel­
lo spazio. Le onde supe:rfì·ciali invece 
sono atta·ccate ad una super.·ficie e la 
seguJOilo. Un esempio per questa cate­
goria sono le onde elettromagnetiche 
lungo i fili (onde conYogliate). 

Il rapporto fra lungihezzoa d'onda e le 
dimensioni dell'aereo ·usato per la tra­
SIITlissione definisce secondo il concet­
to di A. 1!\ll'eis:sner la categoria prev'a-





·IO 

·L'APERT R 
Parigi, 14 aprile. 

. Il salone della Sorhona è al oom~ 
. pleto. Sono presenti circa trecento di~ 
Iettanti, quasi tutti con il loro indica~ 
tiv.o all'occhiello. Si ceroano con eu~ 
'riosità . e si ooooscono . con pjacere i 
vecchi rorrispondenti. I più noti di­
lettanti sono pvesenti. In un mede­
simo banco siedono Leon Deloy, Pier­
re · Loruis, Menars. · . · · . 

Al banco della P~·esidenza si notano 
Maxim, Presidente dell'.A. R. R. L.·, 

. Marcuse, della· Radio Society of Great 
Britain, il generale F erriè, inventore 
del detector elettrolitico, Belin, !Ìnven~ 
tore del belinografo, Beauvais, inven~ 
tore d eU 'amplificator'e a resistenze. 

Ventiquattro nazioni sono rappre~ 
sentate, e precisamell1!te: Germania,' 
Inghilterra, Austria, Argentina, Bel­
gio, Brasile, Danimarca, Spagn1a, Sta~ 
ti Uniti, Francia, Italia, Giappone, 
Lussemburgo, · Monaco, Olanda, Polo~ 
nia, Portogallo, Siam~ Svezia, Svizze­
ra, Cecoslovacchia, Uruguay, Jugo,.. 
slavia, Russ;ia. 

La rapp11esenrt::anza più numerosa, 
dopo quella .francese ben inteso, · è 
quella italiana con 16 congressi,sti. 

Ne leggiamo i nomi nell'elenco uf~ 
ficiale: 

Bosoh~tti, Clausetti, Saggi ori, Ma~ 
rietti, ·Gnesutta, Pa'gliari, Pugliese, 
Salom, Pappafava, Pres,enti, Gheraldi, 
Ranzi, Colonnetti; signora Colonnetti­
Gastaldi, signora Castaldi, R. C. l. 
Buona parte dei congressisti è muni~ 
ta di fischietti e, in mezzo a un qrm 
riotevole, s'intrecciano comunicazioni 
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DEL C N RESSO DEI DILETT N'TI 
l so .con un hrev~ discorso di inaugu~ 

razione. Segue 1l generale Ferrie che 
. inneggia alla Radio dilettantistica e 

ri,V:olge un plauso ai due campi.oni 
f-11anoesi 'Deloy e Louis. Si apprende 
che Piene · Loui·s è riuscito a stahi­
lire una oo1mu.nicazione bilaterale ~on 
l' Am,erica ·in pieno giorno . su 20 metri 
di lunghezza d'onda. Il campione 
francese è vivamente oomplimentato. 

Parla poi ~Maxim a nome dei 17,000 
dilettanti di trasmissione degli Stati 
Uniti organ~zzati nella A . .R.R.L.. !Ri~ 
oor:da oome negli Stati Uniti i dilet­
tanlti siano non S·Òlo 'liberi, ma ricono~ 
sciuti e aiutati. · 

La marÌ ·a americana quando vuole 
.f,are esperietJ,ze serie a lunga distanza 
domanda l'aiuto dei dlilettanti. 

Attualm,ente un ~dilettante s,i trova 
con la flotta ' nel Paci.fioo, per compie~ 
re esperienze sulle onde ooll'lte. 

America vigessero le norme restritti~ 
ve imposte da qualche governo euro­
peo, vi sarebbero m·eno dilettanti e 
meno interferenze, ma non si sareh­
beTio avute le scopelite nè ottenuti i 
risult·ati che tutti conoscono. Maxim 
è sovente vivam~ente applaudito e ri~ 
scuote àlla fine una vera ovazione. · 
- Parlano in seguito tMaircuse 2 NM a 
nome ,dei dilettanti inglesi, Barrret C 1 
DD per il Canadà, Salom i 1 MT per 
l'Italia, Heymann per il Belgio, Ody-

. niec per la Pologna, R.!tioera per la 
. Cecoslovacchia, Sushina per .il Giap­

pon,e, vivamente applaudito. -
Alle 17 si cominciano i l~avori oon la 

discussione dell'o .. dine del giorno e 
del Regolamento del Congresso. Si ap­
prova la nomina delle sottociQimmi;s,sio­
ni, in ciascuna delle quali l'Italia, che 
si presenta al Cori.gr'eS'SO not,ev:olmen~ 
te ben preparata, ·è 'ottimamente q-a;p~ 
presentata. 

'. Si approva in seguito la proposta 
americana secondo-la quale ogni Na~ 
ziòne ha diritto a un voto. 

Si delinea già quale . ~sarà una ;delle 
battlaglie del Cong11es'8•0 : se cioè nella 
costituenda Unione ln.ternazionale dei 
Dilettanti potranno entrare tutti i di­
lettanti o . solamente quelli praticanti 
l'emissione. l ~:Parer~ sono nettamente 
div,s:i e sia l'una che l'altra ;tendenza 
hanno autorevoli .sostenitori. 

Alle 19 il regolamento e l' ollidine del 
giorno sono approvati e ha termine la 
prima seduta del Congresso. 

a .. lunga d~stanza. · , .. 
Alle .15 ,30 jJ Presidente, Dott. Be~ · 

lin, apre la prima 'seduta del Congres~ 

'Maxim sfata la legg~nda che si· in­
voca continuamente dia noi come scu~ 
sa per initr1alciare il dilettantismo, che 
cioè ·la lihertà açcòrdàta agli Stati U~ 
nitii abbia prodotto colà una situazio­
ne insostenibile. M\axim non solo di­
chiara c.hè i · dilettanti americani sono 
contentissimi del loro· stato, ma l'Ìcor­
da ohe l'A.R.R.L. ha persino presen~ 
tato nell' or.dine del giorno del , Con~ 
gresso una proposta 1ten:dente a . obte~ 
ner.e dai va'Ti governi europei una re~ 
golamentazione analoga a quella in 
vigore agli Stati 'Uniti. .Il << tralffioo n · 
intenso èhe <regna in America tra i 70 · 
e i 90 metri spinge i dilettanti ameri;; . 
cani a oeroare sistemi :più selettivi e ·. 
a studiare le nuove onde di 20 e 5 me.: 
tri che sono state lOI"o acoorìdate. ·Ma~ 
xim fu giustamente lll6tar·e che se • in . 

. Esamine.remo nel prossimo numero 
·i risultati del Congresso, le cui : deci­
sioni sono destinate ad avere una for­
te influenza sulla radio dHettantistioa. 

·Franco Marietti. ·· 

I fenomeni 
e le meraviglie della Radio 
sono chiararn.elite spiegati 
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lnviafeci fotografie e dettagli tecnici . dei vo· 
. sfri frasmeffifori e ricevi fori;. elenco dei nomi-­
nativi ·di stazioni dileffanfistiche .ricevute. 
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NOTE 
Disposizione dei vari apparecchi 

Nei circuiti h 'asmettitori sono rari i 
casi in cui è necessario disporre i vari 
apparecohi- in determìnate posizioni : 
con ciò voglio dire che se anche la self 
di antenna si trova più o . meno vicino 
al c'hoke ad a·lta .frequenza od al triodo, 
ecc., non si hanno V'ariazioni nel fun~ 
zionaltlento · del sistema. Non si hanno 
òoè a ternere quegli effetti di « reazio­
ne » ahe .si maniifestano così facilm.ente 
nei ci.rcuiti ricevitori. 

Una buo~a disposizione dei vari ele­
menti, come sempre, ,facilita ~mo:lto il 
buon funzionamento e permette una 
rapida ·messa a punto. Se invece il ta­
volo è ingomtbto di condensatori, di 
strumenti e di fili, oltre ad es~er facili 
i corti ci1rcuiti con i conseguenti ablhru.­
ciamenti di triodi, condensatori, ecc,., 
non è facile individuate i vari elem:enr­
ti, c1o che necessita di aver continua­
mente sottomano lo schema del circui­
to . In generale, una huona disposizio­
ne è quella · che permètte di tenere le 

. COnnessioni il piÙ. Corte P'QISSibile, am.­
mettendo una II'agionevole distanza fra 
i vari el emeriti. Le connes:sioni devono 
esser fatte in filo piuttosto grosSIO ( 1.5 
mm.} coperto o. no da isolanti (la trec- . 
eia per luce è otti'm!~. 

Si farà però attenzione di . colleg;a;re 
le parti del CÌ'rcuito osci:Ha!Il:te con filo · 
più grosso e ·magari con sottile piattina 
di rame . Ciò non è necessario, ma. . 
qualche volta si è visto aumentare di 
qualche decimo l 'a:mper'Omietro d'aereo 
semp1icemente sostituendo un, filo fine 
e magari attorògliato, con una shar­
retta ben diritta. 

Considerando i vari cirrcUitl usati in 
trasmissione, è facile vedere dhe esiste 
generalmente una induttanza nel ci~-
cuito di plàcca. ' 

Bisogna far attenzione di non porre 
tale bobina !tra il filamento e la soif'­
gente di etnergia ad alta tensione. iln!fat­
ti, agli estremi di tali i:ndutta!Il:Ze si han­
no delle tensioni rilevanti ad alta f:r·e~ 
quenza, e sic~ome tanto la soi'Ig:ente di · 
ene'ligÌ·a pe:r; il filamento, quanto quella 
di alta tensione h.aJnno in .generale una 
forte capacità od una certa res,isten.za . 
verso la terra, ciò p~ovoca un:a corren­
te circolante fra la horhina di induttan­
za e la tena, attraverso a tali sorgenti 
di energita. 

L 'importanz,a di avere il circu~to cor­
retto sotto tale punto di vilsta, ·aurnell.­
ta ·coll' au.menta;re della potenza in giuo­
co e colla te.IlJSione usata. Le figure 1 
e 2, mostrano il ci~cuito errato e quello 
che si .deve generalmente se1guilf'e. 

In ogni circuito oscillante ad alta 
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DI 
.(Continuazione). 

frequenza è importante ridurre al mi­
ni~o le perdite; lliO'Il solo Ìi fili di con­
nessione devono avere rma. piccola re~ 
sistenza ed i condensatori poche per-

dite, :ma bisogna assicurarrsi che tali 
resistenze sono le minime . 

La fig. 3 most•ra un circuito con re-a-

zione -capacitativa e che si presta con­
venientemente in esperienze di labora­
torio, ecc. Tre errori comum sono stati 

v 

L' L 

introdotti : la corrente ad alta frequen­
za del circuito oscillante deve paSil'i'are 
attraverso al fila,mento che si trova in 

L 

parallelo sulla so;gente di ali.mentaz:io­
ne; deve pure pastsair'e attra:ver.so :ad 
uno strumento o ad una valvola (fusi­
bile) posta nel circuito di p lacca; e de~ 

Il 

NE 
ve attr,aJVeii'sare la sorgente di alinten­
tazione ad alta tensione. 

Nella fig. 4, lo stesso circuito è stato -
corretto, camhiando le connessiQIIli in 
modo ·c:he i fili~ di ritorno dei circuiti di 
griglia e di placca siano riuniti in · uno . 
stesso punto degli estremi del fÙatmen­
to; e cambiando la pos~zione dello 
strumento o del fusibile, e shuntando 

L 

la sorge111te di energia ad' alta tensione 
con un còndensatorre « hy-pass1 ». 

Qualche volta, in certe particolari . 
condizioni non è facile . far funzionare 
convenientemente il circuito , specie se . 
il triodo usato ha u111a· impedenza trop­
BO bassa, o se parecchi triodi: sono 
connessi in · p.ar:alleJo. . . 

Nella fig. 5 i mors.etti del c-~ndensa­
tor~ C sono connessi a.gli . estretni delle . 
,bobine di placca e di griglia, invece 
che agli estremi rispettivi dello zoccolo 
portavalvola, come è i:nve~e In ,fi·g. 6. 

L 

/~. G'. 

Si stahi.Iiscono allora delle oscillazioni 
di elevate frequenze (lunghezze d'onda 
corrispo·~denti a qualche decina di ,me­
tri) prodotte da un secondo circuito for­
mato dai fili di connessione . che a'gi..­
scono da induttanza accopp~ati •capa­
citivamente (reazione) per 1mezzo della 
capacità interna del triodo stesso., Tali 
condizioni sono accentuate se le con-
nessioni so!Ilo lungihe. . 

La produzio!lle di tali frequenze ele­
vatissilme è anche un importante pro­
blema che si .imanifesta quallld() parec­
chi triodi devono funzionare in para:l­
lelo, come nelle grandi stazion~. Un 
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espediente che qualch~ v~lta permette 
di sorpassate •l'e diifficoltà e10nsiste nel­
l' inserir·e UJna pi•ccola induttanza (l O 
spiTe, su tuibo, diam. di 3 cm.) in serie 

+ ------~--------~--------~ 

/'.::~ . .., o?'. 

colla griglia di ciascun triodo. (Convie­
ne provare, anche inserendola, succ~s­
sivamen.te su1 UIIlo, due, tre ecc. triodi). 

T aie induuanza è pure quaSÌJ sempre 
necessaria quando si voglia scendere 
mo•lto colla lun.~ghezza d'onda (10 m.) 
adottando ·gli ordiniui cir·culiti con le 
bobine Uiil po' modificate. 

Nella fig. 7 sono state poste delle 
valvole fusibili nel circuito di placca, 
ciò che è desiderabile an:che per picco­
le potenze. Tali fusi<bili saltano per UJna 
corrente d01ppia o tripla della normale. 
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Nella stessa figura è mostr:ata anche 
•nn 'altra impor'tai!lte ÌJliilovazione eh~ è 
solo necessaria quando si u•sino triodi 
di oltre l 000 watt., Sperimentando con 
tali tiJ.·iodi e 'c'on circuri.to in prova, pos­
sono stabilirsi delrle co111dizioni speciali 
dhe possono causare delle tensioni 
molto ele~ate, fta la gri1glia ed il fila~ 

c 

1·~8. 

mento, parecchie volte supe'rioìi'Ì a quel­
le che si :h1anno in condizi01n~ normali. 

Uno scall'icatore ' di protezione può 
essere posto fra la 1gri:glia ed il fiJa_men~ 
to, possibilmente sullo zoccolo porta­
valv·ola .stesso molto vicino. Tale scari­
catore può essere costituito da dUie fili 
distanti di qualche decimo di milli,m.e­
tro, distanza che dipe111de dalla tensio­
ne di pla·cca. 

~ .......... ..,. ..................... ..,.... .............. ~ 

N'el circuito della . fig. 8, che è il ti-
, pico I--lartley, la frequenza delle oscil­
lazioni è determinata dai valori di C ed 
L. Una data frequ:enZ'a può esser tenuta 
costante variando · i due fattori del pro­
dotto CL. Però ·si constata che il cir~ 
cuito oscilla bene per dei determinati 
val~ri di L e C che devono · sta1re fra 
di loro in un determinato rapporto aJna­
liticamente determinahiJ·e. liilisomma, la 
capacità C non deve avere un valore 
superioTe ad Uìi1 certo limite. Gò può 
esser spiegato col ' fatto che s;e a è mol-

. to grande; il triodo non può fornire 
sufficiente energia per fa;r passare rma 

determinata corrente . attraverso C, in 
modo da determinare agli estremi, fra 
griglia e placca, la tensione necessaria 
(alta frequienza~. 

Quanto più sono hasse la resistenza 
e le perdite nel circuito oscillante, tan­
to ·m.ag:giore ·è il · va;lore della capacità 
che può esser usata e capace di far 
oscillare il circuito. 

Praticamente, . a valore della capacità 
C, per i comuni tipi di triodi alimentati 
a tensione limitata, si aggira intorno a 
0,001 mfd, qUJando il ci;rcu.ito oscillan­
te !Siia formato per 'f;requenze intorno ai 
2000 kilocicli (150 m.). 

Eugenio Gnesutta. .... n 
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LABORATORIO PER LA LAVORAZIONE DI VALVOLE TERMOIONICHE 
TRASMETTITRICI, RICEVITRICI, RADbRIZZATRICI 

Tubi oscillografici ed applicazioni varie della tecnica del vuoto 

: : Prezzi speciali per i dilettanti e gli studiosi radiotelegrafici · ; 

. . . . . . l-avori speciali per ordinazioni' su di.segno . . . . 

l 

Valvola tipo. D V l, per ricezio­
ne, a coefficiente di amplifi­
cazione molto alto. · 

VaJvoh tipo D V 2, di trasmissione 
per potenza finn a 50 watt, speciale 
per piccole lunghezze d'onda. 
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Ircuito per la ricezione di onde 
Contrariamente a quasi tutti i rice­

vitori per onde corte che si servono di 
reazione induttiva, il ricevitore qui de­
scritto si s.erve di rea:zione capacitiva. 
Per mezzo · di essa è poss,ibile mante­
nere le osciHazioni locali in quasi tutto 
il campo delle onde corte e la reazio­
ne è inoltre molto facilmente regola­
bile. 

' togliendo 13 spire a una bobina a . m­
do d 'ape di 25 spi;re. 

. L'antenna è aperiodica, per cui può 
servire anche ~ID.a comune antenna per 
la !ficezione rad'iofonica che natUiralmen~ 
te hf\ per solito una lunghezza d· onda · 
propna molto superiore alla lunghezza 

Nel mezzo della hoibi:na, ossia · alla 
sesta spira si fa una p:resa che viene 
poi collegata al filamento ~ lato ne­
gativo - come risulta dallo schema. 

L'altra bdbina può essere· u111:a hohi­
na ?t nido d 'ape di 25 spire avente una 
presa alla dodicesima spira . 

Il condensatore di sintonia (C1) do­
vrà essere di O. 0005 'M!F con· verniero. 

Il condensatore che regola la reazio­
ne ( C 2 ) dovrà essere pure di O. 0005 MF 
e non occorre sia provvisto di vernie-

+ 

+ 

Fig. l 

d'onda · per il quale questo ricevitore 
deve servire. L'uso dell'antenna ape­
riodica i1nvece d eli 'antenna sintonizza~ 
ta, sia però notato, non produce .alcu­
na notevole diminuzione di intensità 
dei segnali. 

Com:e bo.f>in:a di antenna (LJ può ser­
vire una hobina a nido d'ape di 25 
spire il cui accoppi,amento colla bobina 
di griglia della prima valvola deve es- . 
sere vari ah ile. · A tal u:opo può ser!Vire 
un a~coppiator·e re.golalhile come ·è sta­
to descritto nel « Come funziona >> e 
come si può anche .facilmente acquista­
re sul mercato. 

Come bo!hina di griglia (L2,ì per la 
ricezione ·nel campo da 50 a 250 metri 
occ·Onono due bobine. La prima può 
essere u111a bobina a nido d'ape di cir­
ca r 2 spire che può essere apprestata 

ro. l1mportante da os.servare per l' ac­
quisto di questi due condensatori è ~he 
tra il sistema girevole e il serra,filo re­
lativo esista un colleg.amento · fisso e 
non semplicemente a contatto e ciò per 
evitare che a ogni regolazione del con­
densatore a:b'hiano a verificarsi· rlilmori 
fastidiosi. E' puX"e consigliabile munir'e · 
i condensatori di manici di comando 
lupghi dai ro ai 20 cm. per evitare gli 
effetti ca.paciti!VÌ d eli' operatore: 

La bobina L 3 serve di impedenza e 
cio.è per impedire il passaggio diretto 
delle oscillazioni alla batteria ., Può ser~ 
vue una com.une hobi·na a nido d'.arpe 
di 100 spire. 

Il .condensatore fisso di griglia è, co­
me al sol~·to, di 0.0002 MF e la resisten­
za di griglia di 2 Megehim . . 

Data la minima potenza colla .quale 
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corte 
l trasmette la maggior parte dei dilettan­

ti (5 a 200 watt •aliment.azione), una so­
la vavola non darebbe una intensità 
sufficiente per· cui nello schema sono 
aggiunte due valvole amplificatrici in 
bassa frequenza che sono collegate nel 
solito modo. 

,l,mportante nd collegamento del ri­
cevitore è di disporre i fii.i con ordine 
in modo che rÌsUJltino brevi e non si 
tocchino anche se isolati. 

Come , valvole posSIOIIlo servire tanto 
valvole · comuni come valvole mi;cro. E' 
però rpreferibile l'alimentazione con ac-
cumulatori. ' 

Per quanto riguarda il funzionamen­
to del ricevitore ec·co alcuni consigli 
che potranno riuscire utili. 

s~ la 'prima o valvola ha difficoltà ,a 
oscillare, conviene tenere lasco l' ac­
coppiamento tra le hobine L 1 e L 2 • Au­
mentando la capacità del condensatore 
C 2 , aumenta la: tendenza ·della valvola 
ad ·oscillare e · vice~er.sa: 

N,el· caso non si riesca ad ottenere 
l'innescamen.to, sarà opportuno inserire 
tra l'antenna e la bobina . d'aereo un 
condensatore fi·sso di 0.0002 MF: 

La Ticeroa delle stazioni de:v~ avve­
ni;re girando molto lentamente il con­
densator~ dì s·intonia C 1 • 

Siccome molti dilettanti; di em,Issione 
adoperano per la tensione aì placoa la 
corrente alternata della rete trasforma­
ta a UJn voltaggio elevato, mentre altri 
adoper2no corrente .. continua, i segnali 
c!he si ricevono sono di suono diffe'Ten­
te. Il ;segnale di stazione trasmettente 
con corrente alternata viene peii'cepito . 
come una specie di brusio, mentie il 
segnale di stazioni con corrente oonti~ 
nua è chiaro e squiUante come qUiello 
delle stazioni radiotelegra,fiche su onde 
lunghe. 

Purtroppo niolti dilettanti peT difet­
to del trasmettitore o per spostamen.ti 
dell'antenna, t,rasmettono onde di 1Uil1-
ghezza variabile per cui accade non di 
rado nel ricevere Ulna stazi01ne di di­
lettante di' dover « cor,rere dietro » alla 
onda che si riceve col regoi.are conti­
nuamente la sintonia. 

D. 

l 
FIERA DI · MILANOt PADIGLIONE DEL · RADIOt GR. XVII , 

\. 
MARCA 

DI 
FABBRICA 

Chiedete il nuovo catalogo del materiale " SElBT, 
· per radio-telefonia al Rappresentante . . 

G, SCHNELL, t1 MILANO (20), ti Via Poerio, 3 



14 tL RADtO GIORNALE 

UN F I lE TE RIC ITO E A .S· _V LVOLE 
Questo circuito fornisce ottimi risulta-· 

ti ed offre i seguenti vantaggi : fUìnzio­
name:nto sicuro e norm:ale con te1aio, 
adozione di lampade M~aro, detezione 
per ·mezzo. di cristallo. Quest'ultimo fa 
risparmiare la lamtpada d~tetrice, c:he, 
specie .con valvole .Mi1cil'o, non ha buon 
funzionamento, e dà una purezza di ' 
suoni notevole con intensità ugUJale o 
maggiore a queHa che si otterrebbe con 
la valvola. Un commutator·e permette 
di usare l 'apparecchio con: antenna, e 
in varie combinazioni; esso -è p;rogetta~ 
to co~ 5 vaJvole, .due ad ·alta frequen~ 

\'t?~'~'~ 
~ ' 

~ : '1 . ...,...._ -,A _-. ... . - ......_~:"'lo, 
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za e due a bassa frequenza; la deten­
zione, per fare il caso più generale, è 
progettata con valvola, ma iiil fUìnziona­
mento nòrma1e essa non viene u:sata. 
Comunque s1arà necessario l'acquisto di 
cinque valvole perohè il cristallo può 
sregol·a·rsi e in certi casi può convenire 
l'uso delTà valvo,la. L'alta :f.requenza e 
la detetrice sono raglg:r'Uippate in UJna 
cassetta, la ha·ssa frequenza in U/Il'altra; 
si ha così il Vaintaggio di. poter usare 
quesfultimra pèr svariatissimi ulsti.. ;Da-

remo lo schema dell'apparecchio e de­
scriveremo il .funzionam;ento e la ragio­
ne dei vari o11gani. onde apprezzar'e la 
loro rispetti:va importanza. 11 circuito 
sel"V·e per onde smorzate, peitsisten.ti e 

. telefonia. 
Quadro : Serve come collettore d '-on­

de. Esso agisce nel seguente modo : il 
campo m:agnetico generato' dalla sta­

' zione emettente A. è costituito da h~ 
· nee di flusso circolari aventi per èen.­
tro A. le quali si spostano nel senso 
A~ B. con la velocità della luce; Gò 

equivale al movimento del telaio, in un 
campo m1agnetico fisso : perciò i fili 
AB CD del telaio ~on tagliano in que­
sto moto nessuna ·linea di flusso e qui:n,­
di non sono utili :invece i fili BG AD 
tagliando delle linee di flusso dànno 
luogo ad una f.e.m. : però le f.e.m,. nei 
due fili hanno nello spazio senso ugu,a­
le e nel circuito chiuso del ;quadro sen-
so op-posto; però, essendo i due fili: uno 
più indietro dell'altro, le ·fasi di queste 
due forze elettr. motrici non sono u­
gu:~li e quindi non s.i fanno nel quadro 
perfetto equilihrio. Data l'enorme velo-

l cità di spostamento del campo, ],a diffe~ 
, renza di fas1e -è ·minima e quindi è pic­
cola l'efficenza del qUiadro. Per noi oc­
corrono due ·qu1adri : uno per le onde 
da 250 a 700 m. {Roma-Breslavia-Bru­
xelles-1\!Iadrid-Stazioni inglesi, eçc.) ed 
uno per le onde magiori {Parigi, Chel,m­
slford , onde persistenti, segnali o11ari, 
ecc.) Entrambi hanno èi,rca m. l ;so di 
lato : il primo è piatto, ha 5 spire di­
•stanti 4 cm. tra loro, filo da avvolgi­
menti da l Oj l O; è costituito da 4 aste di 
legno lUJngihe l m\etro ciascuna, tenute 
insieme .da un quadrato di legno di 15 
per 15 c.m.; le spi:re si apporgrgiano su 
isola tori di porcellana comuni. Il secon­
do -quadro è cilindrico, ha 18 spi.re di 
filo da 6/ l O distanti tr1a loro ·l cm. : è 
Ciostituito da 4 regoli di legno di 3 per 
31 per 100 cm .. tenuti ins.iem,e da due 
qua~ati dì 15 x 15; ogni regolo porta al~ 
l'estremità un leg111.o piatto di 20 x l x 5 
fissato ad un incastro e teTim.inante con 
un ;regolo di ebanite sul quale poggiano 

in posizione l , si ha l~ schema. S.3 • Met­
tendo il deviatore E in posizione 2 si 
ha 5.1 • Ponendo il commutatore in po­
sizione 1 si ha lo schema S3 • 

Parti com•fJonenti. - C condeu'satore 
variabile da 0.001 MF, con venniero -
F commutatore \V ireiess - E deviato­
re ~- T trasfo11matore aperiodico {una 
ser-ie) - cl condensatore variahi1e da 
0,00025 con Verniero -- C? condensa­
tore di griglia variabile d;; 0,0002 ----., 
R :resistenza da 5 lVII - Q reostato per 
lampade Mkro - P 1 e P 2 potenzionv=·­
tri da 400 ohm. ciascuno - Una serie 
di induuanze. 

F unzionafn.enlo - Il ci1~cuito oscil­
lante - quadro condensatore C - · sot­
to l'azione del ca,mpo oscillante entra 
i1n risonanza, purchè si.a accordato : le 
oscillazioni della d. d. p. alle armature 
vengono portate alla ,2"fie-:lia e al fila­
mento della prima lampada : la corr~"en­
te di placca genera ai capi del secon­
dario del. tms·formatore T una differen­
za di potenziale che viene riportata al­
la :griglia della seconda lamiPada :. que­
st.a h~ néf suo circuito di placca il cir­
cuito oscillante Il cl che entra in Tiso­
nanz:a quando viene accolfldato : •queste 
·oscillazioni ven:gono portate •alla _:griglia 
della detectrice, o al cristallo; perciò 
ai rrior:setti a e c si hanno oscillazioni 
udibili, le quali verranno amplificate a 

BF. A causa della ca.paéità griglia­
placca, quando il circuito 11 C1 -è ac­
cordato con quello telaio-C, ~l sistema 
entra in ~scillazione; i potenzi01metri P 1 

e P 2 d'anno alle gri.glie potenziali con-

,:o·-~~ --..--=-t----•ic 

Ys 

Fig~ 2. 

le spire. quadri sono sospesi al sof­
fitto e devono distare da questo e dai 
muri almeno 50 c.m .. 

Alta frequenza e d'etezione. -- Esa­
miniam.o lo schema : attaccando il qua­
dr-o tra A e B, tolta l'indu.ttanza l, mes~ 
so il coJ"nmutatore F nella posizione l , 
si realizza lo schema 51 • Messa l'in­
duttanza l, il commutatore in posizio­
ne 2, il deviatore in posizione l, si rea­
l_izza lo schema s 2; se :si dispone di 
un'antenna attaccandola in A, e la ter­
rà in B, toTcomnl!utatore 2 e d'eviato.re 

venienti e introducono uno 's.morz,aJmen­
to in modo da i.mped11r'e le oscillazio­
ni: essi hanno una ·funzione regolatri­
ce molto i,mportante .. Il condensatore 
di griglia C 2 è bene che sia varia!bile, 
ed e necessario che i suoi morsetti sia­
no accessibili dalCesterno · per poterlo 
cortocircuitare. T oglìamo adesso La val­
vola detetrice, cortocircuritiamo c2 e 
mettia•mo U!Il cristallo tra gri1glia. e plac~ 
ca (Z) ; alloiTa il circuito oscillante Cl 11 

ha una derivazione attlìà:verso al cristal­
lo la quale è percorsa . da corrente rad-



drizzata. Ba,sta dunque che il detector 
a cristallo abbia due spine che. vengo­
no introdotte nei fori della placca e gri­
glia del supporto della detetrice. La ri- · 
cerca .élel punto adatto del cristallo di 
galena è certe volte lunga perdhè non 
soltanto è necessario trovare un punto 
sensibile, ma anche regolare ]a pres­
sione, ossia la resi,stt;nza del contatto; 

[A_]= . [3= 

l- 1 

f ~ 
Fig. 3. 
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do d'ape, surllo stesso 1nandrino della 
precedente, spire 550, .filo 5/10: può 
usarsi altr·o tipo purchè abbia l'i:ndut­
tanza di 20.000 microhenry. Tutte le 
induttanze sono munite di spine . per·­
chè' sono interca:mbiahili. 

Montaggio. -- La cassetta compren­
de le due lampade AF e la detenzione : 
ha ·le dimensioni di 45 x 14 x 14, ma non 
sol!lo as,solute e ciascuno pucb disporre 
i vari organi come crede : ,è ·assoluta­
mente necessario c:he i morsetti del con­
densatore di ·gri;glia delle detetrìce sia­
no accessibi-li : si nota nella fotografia 
nella parte superiore, da sinistra a de­
stra: deviatore E, prese per l'1ndut­
tanza l, prima lampada , trasformatore 
AF seconda lampada, lampada detec­
trice, prese per l'indufti:{nza 11 , serra­
fili a, b, C:, d, e. Nel piano verticale : 
commutatore F, condensatore C, i <::ue 
potenziometri, condensatore e resisten­
za di griglia, entramhe variabili, reo.:. 
stato, condensatore C 1 • 

'1. 
infatti se essa è troppo piccola, i~l eia-- ! .. 
cui t o oscillante · viene cortocircuitato e 
non funziona più : è necessario .c:he 
questa resistenza abbia un valore tale 
da assorbire dal circuito osciUante il · . 
massimo di energia senza impedirne 1l 
fy.nzionamento. La galena deve essere 
di ottima qualità. 

Tr·asformalori aperiodici. -- Sono co­
·stituiti di ,filo di' costantana d 'a 10-15 mm. 
consiglio senz 'altro l'acquisto di questi 
trasformatori : la loro costruzione è de­
licata e non conviene nè dal lato del 
rendimento ·· nè da quello dell' econo­
mia e d eU' estetica. La serie, da 3 50 

Fig. 4. 

a 4500 m.. COITI!PreMe 5 tras,formatori : 
per udire .le principali1 stazioni radiofo­
niche sono sufficienti i numeri 2 e 5 : 
es-si sono mu111itì di spine ugUiali alle 
lampade : delle ·quattro spine la cop­
pia PP sono i capi, del pri.marìo, S6 
del secondario. (Fig. 4). 

lnduttanza. - E' una serie di 4 ill1.­
duttanze che . possono farsi .facilmente. 
l) tela di ragno, anima · di fib~a con 7 
tç .. gli, diametro 1 O cm. spire 56, filo 5/1 O 
·z cot.; 2) tela di regno, anima fibra, 
7 tagli, diam.etro l O c.m. spire 80, filo 
5/10 2 cot.; 3) bobina a nido d'ape, 
diametro interno 5 c:m., distall1tZa tra le 
corone di spine 2,5 cm., spire 330, fi­
lo 5/10. S può anche Uisare un'aìtro 
tipo di bohina puroi]è abhi.a l'indUittan­
za di 6500 miorohenry. 4) bohina a m-

Pig. 5. 

Bassa frequenza. - Una cuffia attac­
cata in a e c potrebbe già funzionan~, 
ma con piccola intensità di suono: ag­
giungiamo perciò due lampade BF. 
L. 'amplifi;eatore a BF è progettato in 
modo èhe la manorvra del commutato­
re dà rma o due latmpade in funzione. 
M'ediante tratti di filo di rame vengo­
no uniti i morsetti a c d e, ai corrÌ•spon-

. denti a' c' d' e' della B F. I senatfili d 
e sono quelli che portano la corrente 
di accensione; il filo congiunto ad a a' 
è quello unito al pos. della batteria ano­
dica e c.he potremo chiamare filo· ano­
dico, .al quale v.anno a ·fini.re tutte le 
placche . La cassetta comprendente la 
B F ha le dimensioni di 22 x 14 x 14. Si 
nota il commutatore ed il reostato, .a 
destra i morsetti per le batteri~. in bas­
so .quelli per la cuffia,. L'ebanite è ri­
dotta- al m~inimo mettendola solo sotto 
gli orgarl.i da isolare ''ed eliminando in­
tere ],astre .. La sola B F UJniba a U111t cir­
cuito a ·galena dà ottimi risultati per 
emissioni vicine. 

Manoora. ~ Montato il c~rcuito con­
trollate le batterie è difficile che la pri­
·ma volta funzioni a penfezione; si deve 
notare il suono di t.a<mpana e l ' osòlla­
re delle lampade : col telaio piatto, col 

15 

primo condensatore ai 50°, col secondo 
trasformatore con la bobina seco~daria 
l , girando il srecondo ·condensatore si 
deve udire il cloch. d'innes·co e il ,fru­
scìo che indica l'oscillare delle lampa­
de. Gira~do il primo condensatore sen­
za far cessa!re le oscillazioni, si udran:.. 
no dei fischi : ciò indica che si ha in­
contrata l'onda portante : girando il ver­
niero del primo condensatore il fischio 
da alto si fa sempre più grave sino a 
s~o1mparire per ricomJpa.rire ~mbito gra­
ve e poi sempre più acuto; ci si arre­
sta nella zona di silenzio e si udrà la 
parola distorta ed .alterata : manovran­
do . i potenziometri s'introduce uno 
smorzamento che fa cessare le oscilla­
ziOIIl.i ·e la recezione diventa pura. L' ag· 
giustamento della galena richiede un 
po' ~di pazienza. 

Se il circuito ,funziona si senti1ranno 
subito delle stazioni a scintilla che non 
è possibile eliminare nemmeno con ac­
cordo perfetto e che sono il peggiore 
nemico delle recezioni.. Il quadro può 
<terte volte eliminarrle, purchè si ahiti 
in posizione conveniente rispetto alla 
stazione -:a scintilla; io ricevo in alto, 
parlante ParÌigi col!1. una stazione mili­
tare da 1 , 5 K w. a poche centinaia di 
metri, perdhè il quadro è orientato con­
venientemente. Le bobine 1 e 2 servo­
no per tutte le stazioni ad onde cor­
te : la hoihina 1 e il trasformatore 2 
dainnò Roma, Breslavia, Zurigo, M:a.­
drid stazioni i1ngles1i ecc. La bobina 3 
e - il trasformatore 5 danno Parigi e 
Chel'ms.ford : i s.e,gnrali . orari della torre 
Eiffel {s·morzate 2600 m. daMe 11,37 al­
le 1 Ì ,49; dalle 23,3\7 .alle 23,49; dalle 
11, alle 11,6 e dalle 23 alle 23,6 batti­
menti pendolari), si ottengono ponen­
do per l la 3, per I1 la 4, circuito S 2 , 

trasformatore · 5, condensatore 1°, 45°, 
secondo 20°. . 

H telaio oltre aHa comodità offre una 
selettilvità maggiore dell'antenna e i di­
sturbi sono senza confrohto ,minori. Con 
l'apparecchio desoritto funzionante su 
quattro la,mpade e ·cristallo ho udito 
con telaio deibo1mente, le emis1sioni a-

• mencane. 

Nota. - T 1 T 2 sono due trasforma­
tori a bassa frequenzla; R reostato; A 
commutatore uguale a - quello usato nel-
l 'alta frequenza; cl condensatore fisso 
da 0,002 microfarad, C condensatore 
fisso di sht:tnt del prirma,rio; non si. può 
dare per esso norma s1i~ura perchrè va­
ri•a col tipo di tf:a,sfor-:rnatore; se esso 
•manca, la B F ha molta tendenza a 
produrre oscillazioni a B F cioè a ur­
lare; il condensatore C ha lo scopo' di 
alterare , la risonanza tra i circUiiti di 
placca e griglia e poichè i loro periodi · 
d'oscillazione sono molto lun:gihi oooor- -
re cihe C ablbi·a molta capacità; si pro-
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vi a costrUJÌJrlo con. 10 armature positive 
e 1 O negative separate da carta lucida 
come dielettrico; la S/Uia costrUJzione è 
la solita dei condensatori fissi; esso da 
una leggera diminuzione d'intensità ma 
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attenua molto i frusci i, elimina .gli ur li, 
toglie a Ua voce il suono metallico; è 
perciò necessario. 

La Eatteria ad alta tensione è costi­
tuita da p ile tascabili , quella d 'aocen-

sione può essere .formata da dUie pic­
coli accumulatori ( 10-15 alnpeT-ora) o 
da pile. 

Ing. M ario Pierazzuoli~ 

Il miglior conduttore per le bobine destinate alla 

« L'01nde Electrique n h a nel nuan.e­
ro di F eblhl'aio un articolo di 8 XYZ 
nel quale è discussa la questione del 
conduttore migliore per' la ricezione 
delle onde corte . 

E ' noto oh e nel oaso di onde corte 
e cortissime si producono perdite per 
resistenza :dovute all'effetto pellicoJare , 
che vengono generalmente combattute 
usando fìlo di grosso dia:metro . Ma 
d 'altra parte vi sono pure pe:r:dite do­
vute alle mass~ metalliche dhe si tro­
vano nel campo delle bobine, per cui 
l'uso del fìlo grosso può divenire più 
nocivo che utile. 

C . Pi1ckard, l'inventore 1dei rivelato­
ri a cristallo, ha fatto delle ricer:che spe­
rimentali._ Egli. ha <Costruito delìe bobi­
ne in fìlo da 0,4. a 2 m m. di diametro 

ricezione delle onde corte 
ed ha •misura to la loro resistenza ad al­
ta frequenza per , d iverse lunghezze 
d 'onda. Eg li ~otè così constatarè ch e 
esist eva u n diam.etro di filo che dava 
ll.lna resÌ;stenza minima, e tale diam etro 
risUJltò di 1 a 1 ,3 rnm . Egli riscontrò a l­
tresì che la resistenza cresceva molto 
'lenta'men.te per fìlo di diametro m ino­
re a quello ottimo, mentr e cresceva 
~olto rapidamente · p e r un diametro più 
.gran de. 

L'aumento della resistenza ad alta . 
frequ enza con l'aumento del diametro, 
è dorvuto a lle correnti di F ou.c~ault che 
si sviluppano nel filo , poi,chè ogni spira 
vien e a trovarsi nel campo . p rodotto 
dalle spire vjcine. 

U n'altra caus-~ di cattivo rendimento 

Vi presentiamo il nuovo Apparecchio-valigia portabile, di . v 

SUPER .. REAZIONE 
Ques to p osto-valigia è assolutamente meraviglioso perchè non 
pesa · che 11 chili, tutto compreso all'interno quadro~ pile, val­
vole, cuffie, v oltametro per tenzione di placca e di filamento, 
bus sola p er orientare il quadro ecc. (Dimensioni 14x 50 x 35 cm.) . 
Il nostro posto riceve fortissimamente a Parigi su quadro (30 
cm.) le emissioni Italiane, Inglesi e Spagnole. È fornito tara­
. . . . to con regolaggi indicati per diverse stazioni . . . . 

·Non è un app_arecchio in una valigia, ma bensì un apparecchio-valigia 

Dr. TITUS-KONTESCHWELLER 
rue de Wattignies, 69 - PARIGI (12) - rue de Wattignies, 69 

de1le bobine è la loro capacità distri­
buita . Per diminuire questa capacità si 
ricorre a1gli avvolgimenti incrociati e s.i 
evita, nel caso di bobine cilindri1che, di 
laccare le bobine, po~chè la lacca agi­
rebbe ~~me un dìele~trico tra le spi­
r'e. · M·a a nche le bobin e senza lacca 
han no i loro inconvenienti, poichè la 
umidità dì cui può impregnarsi il cc ·­
tone, produce perdite di iso1a:m.ento . La 
migliore soluzione sotto q u esto pun to 
di vis ta sem bra quello dell 'uso di filo 
SiiDa1ltato con due coperture di cotone , 

Il fìlo di questo tipo e del dia me­
tro di l ,3 m 'm . cosrtituirehbe dunque 
il m iglior co1nduttore per la costruzÌ'o­
ne di bobine · da 8 a l O cm.. di diH;metro 
per la r1c.ezione d elle onde corte . 

a risQnanza a 4 valvole· 
Facendo . seguito all'articolo -pubbli­

cato nel numero di Mlarzo, p ubhliohia-
. mo un schem'a costr:utti'vo di questo 
ricevitore . Natura:lmente, p Uir non es­
sendo obbligata la disposizioiile delle 
varie parti , riteniamo che al p rinci­
piante riuscirà molto utile questo sche­
ma qu:as1 fotogra,fìco. PeT m 'aggiore 

chiarezza i d ue p iani verticali del co­
perchio sui quali vengono montati tu t­
ti i ·componenti son o q ui r:appresentati 
in Uln p i1ano solo . L a linea tratteg~giata 
che attraversa orizzontalm ente metà del 
disegno è lo spigolo formato dai due 
piani verticali . Questi possono ess1ere di 
legno . stagionato. 

AttenzÌO·~e va prestat,a a:1 f.atto che le 
du e b obine L 1 e L 2 non devon o essere 
accoppiate · tra di loro e perciò vanno 
disposte non tropp o vicine e a un an~ 
golo tale che non possa no in:A.u.en.zarsi 
vicen devolmente . 

Per il resto vedasi l' a rticolo In pro­
pos,ito d~l numero di Marzo. 



SCHEMA DI MONTAGGIO DEL RICEVITORE A RISONANZA 
(Vedere numero di Marzo) 
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Come SI 
La trasmissione e ,}a, ricezione per di­

lettanti sulle onde da 20 a 100 metri 
presenta un grandissimo interesse, ma 
richiede da parte dell'operatore la ca, 
pacità di trasmettere e Ticever-e in co­
dice Morse, poichè queste comunica­
ziom avvengono prevalentemente per 
r adiotel egra!fìa. 

Diciamo s:uibito che tr:asm,ettere è re­
lativamente facile poichè avendo da­
vanti agli occhi una tabella del codice 
si può con un po' di attenzione sia pu­
re lentissimamente, trasmettere - di­
remo così. - di puro acchito. 

M'a la prima vo1lta che il dilettante s1 

di,spone a ricevere e mette la ouffia in 
capo, rimane alquanto ·m.ortifìcato. 0 :­
v:unique sono trilli di punti e linee che 
sgomentano e rendono perplesso il prin­
cipiante. Ricevere i segnali !VloYse è 
dunque ind:uhbiamente più dif,fìcile che 
trasmetterli e ocoorre una certa dos:e di 
pazielll:za e di peTseveranza, ohe saran­
no peraltro hen ricompensate dal pia­
cere di poter poi effettuare :per sere e 
sere ~comunicazioni' interessanti. 

lndi,spensabile per impa:rare la lettu­
ra ~1 suono dei segn;atli M:orse ·è l' eser­
cizio colla cicalina a tasto e per· com-
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1m para, il codice 
piere questo esercizio bi,so,gna essere 
almeno in due Non è infatti aS1Siolu,ta­
mente suHìciente irnparare a t~rasmette­
re : i comuni ~peratori del telegr:a~fo con 
filo ricevono generalmente molto male 
al suono (dato l'uso delle macchine seri­
venti) e ciò perchè si tratta di un lavo­
ro nervoso completamente differente. 
Nella trasmissione s;i traduce il pensie­
ro in ~movimento, m~entre nella ricezio­
ne .si traduce il 'suono in lettere. 

Sotno dunrque due fuiilZioni .aSisoluta·· 
mente distinte e che ri~ahiedono ognu­
na un allenamento differente. 

L' eser·cizio di ricezione consiste dun-.,. 
que in ciò : Uiia delle due persone f.arà 
len.faimente dei segnali e l'altra li t'ra­
durrà scrivendoli. A poco a poco ripe­
tendo questo es1ercizio andhe per po­
cni istanti tutti i giorni il principiante 
·fa ,rapidi progressi e può passare ben 
presto alla ricezione coll' appalrecchio . 
Occorre però che egli si s:forzi di im­
parare la lettura a orecchio pu~amen­
te e semplicemente e senza far lavo­
rare la memoria, pe:rchè se si pensa 
si perdono le lettere sru;ccessive ! 

N;;:ttu:ralmente gli esercizi Véanno com­
piuti a gradi . Si cominòerà co~le lette-

.:!llilllllilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll"ll!lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll\IIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII!!I!!!HIIllllil!L!:. 

orse? 
re fmmate di soli punti, poi con qu:elle 
formate di so•le linee, poi con quelle 
composte di punti e linee, quindi si pas­
serà ai num.eri e in ultimo alla punteg­
giatur:a e ai segni ~speciali. In principio 

. non si dovrà andare oltre i 1 O segnali 
al mi1nuto, in seguito si accelera pro­
gressivamente : solo, quando si ·c,trriva 
ai 30 segnali al minurto si potrà passare 
ali' esercizio deHa punteggiatura. 

Qurando il principiante ha a'cquistato 
un po' di pratica ;si faranno esercizi di 
dettato, preferibilm,ente - in una lingua 
a lui sconosciuta per1chè l'intelligenza 
deve rimanere ndla riciezione ~~ssoluta­
mente inattiva e non si devono indovi­
nare le parole invece di leggerle al suo­
no. Il dettato va fatto da un testo per 
poter in seguito constatare gli err:ori. 

Nella trasmissione si ibadi sop.ratutto 
a mantenere la debita proporzione tn.t 
punti e linee, a spaziare in ·modo esat­
to le singole lettere e le paroJe. ,Mfeiglio 
trasmetter·e adagio e ohiaro che veloce­
mente e confuSiamente. Nella trasm,r~­
sione ci si abitui a ripetere sempre due 

l 
volte ogni parola e semp·re collo stes-
so tempo. . 

. D. 

( ~ 
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rove transcontinentali e transatlantiche 
Risultati recenti su onde corte. 

g20D è stato riceyuto intelligibilmente in 
telefonia da z4AG (Nuova Zelanda) é.:lle ore 
8.05 :del 1° Marzo. Ciò era già avvenuto p,er 
la pnma volta nella mattinata del 16 Febbra­
io. Dopo la trasmissione del l o Marzo z4AG 
fu in grado di ripetere in Codice Morse le co­
municazioni telefoniche ifi,cevute. 

gSDN (Cap. Halcomb Sheffield) è stato ri-: 
cevuto per la !(jurata di 15 minuti alle ore 
23.35 del giorno 20 . G~nnaio d'al dilettante gia1J­
ponese JKWZ con una potenza di alimenta-

. zione di soli 18 watt. 
· BER ( Hamilton, Bermuda) è stato ricevuto 

il 27 Dicembre su 80 metri alle ore 7.1 O da 
g5HS. 

l XAM (J oh n Reinartz, South Manchester, 
Conn., U. S. A.) ha comunicato bilat,etal­
mente in pieno giorno oon 6TS (Santa Moni­
ca, California) su 40 m. con l Kw. potenza. 

2KF (J. A. Partridge, Winbledon, Gran Bre­
tagna), e 5LF (K. Secretan, Barnes, G. B.) 
hanno comunicato in pieno giorno il 28, 29, 
30 Marzo con NKF (Washington), 1XAM (John 
Reinartz) e 1CMP. 

2AWP (W. Hartley, Follifoòt, Harrogate, 
Gran Bretagna) ha ricevuto su 40 m. i se­
guenti dilettanti americani dalle 11 alle 12 
GMT del 18 Marzo: 1AF, 2BPB, 2CZR, 2CV, 
2AAY, 4XE, NKF. · · . ... · • 

Comunicazioni su onde 
corte in pieno giorno. 

Commicazione transcontinentale ' durante il 
· giorno è stata compiuta tra 1XAM (S. Man~ 
chester, Connecticut, U.S.A.) e 6TS (Santa 
Monica, California). Tale comunkazione è sta­
ta realizzata con meno di 1- kw. a ciascuna 
stazione. e la sicurezza di comunicazione è sta­
ta superior:e a quella con potenza di 20 a: 
30 kw. 

Ciò che più interessa è ~che lXAM (John 
L. Reinartz) afLrma di avere saputo. già pri­
ma di avere la risposta da 6TS', che i suoi 
segnali sarebbero stati ricevuti. 

Prima di realizzare questa comunicazione 
1XAM aveva già lavorato in pieno giorno con 
4XE distante 1200 miglia. Il giorno 11 Gen­
naio alle ore 10,20, 4XE udì lXAM che pro­
vava su 20.5 metri : i suoi segnali erano molto 
forti. Alle ' 10,33 lXAM chiamò 4XE e venne 
immediatamente stSJbilito il contatto : 4XE tra­
smetteva prima su 42,5 metri e poi su 18 m. 
circa. La comunicazione bilaterale venne man­
tenuta sino alle ore 24 e fu sospesa volonta­
riamente. 

Per pare~cchio tempo 1XAM ,fece delle emis-

sioni di prova con un gruppo di trasmetti:.. 
tori aventi differénti lunghezze da 20 a 40 m. 
e con ciò ehbe diverse informazioni che gli 
permisero di elaborare una teoria ( ?) che 
rendeva facile profetare . che la 1unghezza dì 
20 metri era la più idonea per la trasmis­
sione attraverso il Continente in pieno giorno, 
e che :anphe ·quella di 40 metri poteva servir·e 
ugualmente. 

Per parecchi giorni prima del 22 Gennaio, 
1XAM lavorò con 6TS nelle ore · della sera 
sulle lunghezze d'onda 40 e 20 metri. Queste 
prove persuasero lXAM ~e 6TS della possi­
bilità di comunicare a mezzogiorno su 20 me­
tri con una potenza inferiore a 1 kw. 

Alle ore 11.30 del 22 Gennaio lXAM ten­
ne abbassato il tasto sino a che la sua val­
V·ola ebbe tllna temperatura costante e quindi 
chiamò 3 volte 6TS e terminò col segnale K. 
6TS rispose immediatamente. Nella oomuni­
cazione non vi era akun .a.ffievolimento nè spo-

. stamento ~e da allora lXAM, 4XE, SXC e 6TS 
comunicano a piacere durante il giorno. , 

L'attit'ità dei dilettanti italiani. 
I Sigg. dilettanti nel comunicare i risultàti 

ottenuti sono pregati di .indicare sempre la po­
tenza di alimentazione (tensione di placca per 
corrente di placca), la lunghezza d'onda, l'ora 
e la data di trasmissione. 
lRG. 

i1RG ha stabilito le seguenti comunicazioni 
·bilaterali : (30 watt alimentazione 65 ni.). 

ilCO, nZero GG, f8CS, fn3NM, f10KZ, 
b4SR, g5SZ, b4RS. 

Fu inoltre ricevuto dalle ore 15 (TMG) alle 
ore 16 in Gran Bretagna su 40 m. (pot. al. 
40 watt). 
l CO. 

La stazion3 ilCO comunicò bilateralmente 
in alcune notti del mese 'd'i marzo con 46 stazio­
ni .americane e precisament~e: 

lAR - u3CDV - uìCRE - ulPL -
u8AO{ - u2BCK - u2CHH - u4]R -
c1EB - ti3HQ - u3BTA - u3HJ _.u1AUR 
- u2CLG - u2CUB - ul BGC - u8ADG 
- ulCAB - u1ABF :_L u2MU - ulBLB -
ulBHM - ulBCC _:_ u1BPZ - u2CPD -
ulFD · - ulER - u3BWT- u2JL- u2DD 
-- ulAAO - u3AJD - u2BUM - u2BW -­
ulDA - u1AQM -- u3WO - u2LE -
u2AFP - ulAF - ulCMX __,. ulBDX -
ulAKZ - ulAXA - . ulAAC - u4FM. 

La stazione u2CUB (Passoie· : New-York) 
appartiene ad un italiano : Lorenzo De NI.attia e 
corrisponde molto volentieri con la pat·ria lon­
tana. l CO comunicò pure con la stazione CB 

( qra : Colomb-Béchar-Sahara : Algeria meri­
dionale) ~e da lettere ricevute ris:ulta pure udito 
qsa d'all'americano u1AVV (New Belford) su 
antenna interna e 2 lampade. 

Stazioni Italiane ricet'ute 
nii'Estero. · 

Gran Bretagna· : lCF, 1MT, lRT, 1AA, 
lAM, 1MB, 1AF, 1RE, 1ER, lFP, 3AF, 3MB, 
lDO, 1RG. 

Francia: 3AF (r7), 1MT (r8), 1ER (r8). 

Emissioni periodiche 
di onde tarote. 

Dalla Torre Eiffel. 
Il 1° e il 15 di ogni mese: 

dalle ore 12.50 alle ore 12.51 lettera A su . 
5000 m. 

dalle ore 12.51 alle ·Ore 12.54 tratto continuo 
dalle ore 13.00 alle ore 13.01 lettena B su 

7000 m. 
dalle or·e 13.01 alle ore 13.04 katto oontinuo. 

Da Lione. 
Il l o e il 15 di ogni mese : 

dalle ore 13.10 alle ore 13.11 lettera C su 
10000 m. 

dalle ore 13.11 alle ore 13.14 tratto continuo. 
dalle ore 13.20 alle ore 13.21 lettera · D su 

15000 m. 
· dalle Òre . 13.21 alle ore 13.24 tratto continuo. 

. Il messaggio comuni-oante la lunghezza d 'on­
da esatta . sarà dato dalla stazione di Lione alle 
ore 1<1. 

Da Torino. 
11 . cor&o di lettura al suono e le onde tarate 

emesse per la Radio-Torino dalla stazione 1CO, 
sospese pel divieto di trasmettere durante le 
ore del Broadcasting,, riprenderanno dopo il 
Congresso di Parigi il 24 aprile e fino a tutto 
maggio col seguente orario (T.M.E.C.) 

Corso d'i lettura al suono: ogni venerdì 
ore 23.30-24.00 esercizio a 6 parole al minuto 

. (onda 90 m.) 
Venne abolito l'esercizio a 12 parole per sod­

disfare numerose ·richieste pervenute. 
Onde tarate: domenica 3-17-31 maggio 

ore 00.00 seri·e a sui 130 m. 
)) 00.10 )) b . )) 90 m:. 
» 00.20 » c » 60 m. 
» 00.30 » d » 45 m. 
» 00.40 » f » 20 m. 

Emissioni su onde corte 
Mr. G. Marcuse (2NM), Segretariù della 

Radio Society of Great Britain comunica che 
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i seguenti dilettanti britannici trasmettono re­
golarmente al sabato e alla domenica dalle ore 
14 GMT in poi su 23 m. : 200, 2KF, 2VW, 
2NM, 2LZ, 2JF. . 

La Radioofficina del Genio Militare di Ro­
ma trasmette di notte su SO m. circa. 

2DX (W. Kenneth, Alford Gran · Bretagna) 
trasmette quotidianamente alle 12 GMT su 
24 ·m. 

lRG. 
lRG, la stazione . sperimentale del Radio­

giornale trasmette generalmente al sabato e 
alla domenica. · 
su 65 metri alle ore 8 (Tempo Europa Cen­

trale) 
su 20 metri alle ore 16 (Tempo Europa Cen­

trale) . 
su 40 metri alle ore 17 (Tempo Europa Cen­

trale) 
su 65 metri dalle ore 23 in poi. 

Potenza d:i alimentazione 30 watt. 

l CO. 
La stazione lCO trasmette la domenica su 

45 m. dlalle 1.00 ·ane 1.15 e su 20 m. dalle 
1.30 alle 1.45 e dalle l 0.30 alle 10.45 an ti m. 

Graditissimi, dato Io scopo sperimentale di 
queste ·prove, i rapporti sulle intensità relative 
delle va.rie lung-hezze d 'onda. (Indirizzare a 
G. Colonnetti, Via Maria Vitt., 24, Torino). 

Varie. 
- II numero di dilettanti americani c ca­

nadesi che trasmettono su 20 metri aurot>nt::t 
q~uot~di~anamente .. Anche tra i . diletta n; i ingle­
SI VI e un movimento per scendere a questa 
lunghezza d'onda. 

- 3BQ (Max Holden, Sydney) usava nella 
sua comuni·cazione bilaterale •con g20D del 13 
Novembre una valvola trasmettente PhiYips 
Z4 oon 1500 volt di placca · e 100 m. Amp. d'i 
cor,rente di placca, ossia ·una ;potenza di ali­
mentazione di 150 watt. · 

- Per indicare la potenza del proprio tra­
smettitore conviene dare la potenza · di alimen­
tazione, ossia il ·prodotto dei volt del poten·zia­
le di placca per i milliampere di corrente di 
placca. Qlliando i djlettanti americani parlano 
d~ 5 watt ciò significa generalmente che usano 
una valvola di 5 watt la cui potenza di alime:n-

. tazione può essere anche d'i 50 watt. E neppure 
è corretto indi·care l 'amperag<gio seg-nato dal­
l 'amperometro d 'antenna, poichè il valore della 
corrente di aereo segnato . dall'amlpeometro di 
antenna è solo relativo in quantochè la corrente 
varia secondo i diversi punti dell'aereo. 

- Mentre in Italia il Governo conced'e Ii­
cenz·e d'i trasmissione di brevissima scadenza 
e con infinite· cautele, in America il Governo, 
d'accordo -colla American Radio -Relay League, 
ha organizzato un concorso nel quale il dilet­
tante che ayrà trasmesso il maggior numero 

·di messaggi radiotelegrafici per 3 mesi .conse-
cutivi ri-ceverà una targa-premio. 
~ Mr. F. H. Schnèll della American Radio 

Relay Lea,gue. dietro richiesta del Navy De­
partment degli Stati Uniti, accompagnerà la 
flotta del ~acifico nelle sue prossime manovre 
per compiere esperimenti su onde corte. La 
stazione di Mr. Schnell avrà una lunghezza 
d 'onda di 54 o 55 metri e trasmetterà pure 
su 20 e 40 metri col nominativo NRRL. 

. - Nella sua comunicazione bilaterale del 
l ° Febbraio ·con g20D, CB8 (Braggio, Argen­
tina) aveva fina potenza di alimentazjone di 
250 watt e O. 7 amp. nell'antenna SU· 68 metri. 

CB8 annuncia che nei mesi di Aprile e 
Maggio trasmetterà alle ore l e 1.15 quoti- / 
di:anamef!te e rimarrà dopo in ascolto da 50 . 
a 120 metri. 

- Il Department of Commerce degli Stati 
Uniti ha assegnato ai dilettanti di trasmissio­
ne i seg.uenti campi di lunghezza d 'onda : 

150 a 200 metri; 75 a 85,7 metri; 37,5 a 
42.8 metri; 18,7 a 21,4 metri; 4,69 a 5,35 
metri. 
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Nessuna limitazione riguardo alla potenza 
pur·chè l'onda emessa sia nettamente definita. 
Le stazioni sotto i l 00 m. possono trasmettere 
in qualunque ora del giorno: quelle da 150 
a 200 metri d!ebbono osservare il s:ilenzio 
dalle 20 alle 22.30. 

- Durante l 'eclisse solare 150 dilettanti a- , 
meriçani fecero interessanti prove. Risultò- che 
i segnali su 75 a 81 m. di lunghezza crronda 
risultavan::> affievoliti mentre quelli da 150 a 
200 metri erano rinforzati . 

- Nella Gran 'Bretagna vi sono 2200 dilet­
tanti autorizzati a trasmettere: 

NOMINI\TIVI RICEVUTI. 
Siamo grati a coloro che vorranno inviarci 

elenchi di nominativi ricevuti. Essi sono però 
pregati di attenersi d'ora in poi alle seguenti 
norme: 

l) Dividere ! nominativi ricevuti per nazio­
ne, tralasciando la iniziale della nazionalità. 

2) Spaziare i singoli nominativi con 'tratti. 
3) Volendo aggiungere l'intensità di ricezione 

e la lunghezza dJonda , segnarlo imm.ed~ata­
mente dopo il nominativo tra parentesi. 

4) l segnali ricevuti non devono essere an­
teri?ri al mese precedente quello della pubbli- . 
cazwne del giornale. 

5) Far precedere possibilmente l-' elenco dal 
proprio nome cognome e indirizzo} e~Jentualmen­
te il nominativo della propria stazione tra­
smettente. 

6) Indicare il numero di valvole AF e BF 
di cui si compone il ricevitore. 

7) Scrivere i nominativi in lettere maiuscole. 

Società Ferrarese " Amici delle ra­
diocomunicazioni ,. 

Nominativi intercettati nel mese di Febbraio 
1925 l R + l BF. 

Italia: lWB (R 9) - lCO (R 9) - lFP 
(R 9) - lRT (R 7) - 3AM (R 9) - lAF 
(R 6) - lNO (R 7) - 1AM (R 7) - IKX (R 
7) - ICR (R 6) - lM.T (R 9). 

Francia : 80K (R 8) ~ 8PLM (R 5) -
80K - SJBL ~ 8XP {R 6) ___, 8LPR (R 6) 

8BF (R 8) - 8DE (R 7) - 8UT (R 3) 
- 8FK (R 5) - 8SO (R 5) - 8UD (R 6) 
- 8PL (R 6) - .8SSU (R 6) - 8BAL (R 5) 
- 8HSD (R 6} --'-- 8NK. (R 4) - 8LPX . (R 5) 
- 8SS (R 5) - 8ADG (R 6) - 8èN (R 6) -
8GP (R 6) - 8XR . - 8èè _, 8RMP. 

Inghilterra : 2SZ (R 9) - 5MA (R 6) -
5N:N (R 9) ~ 5SZ (R 5) ~ 6CH (R 5) -
6GH (R 7) - 6VP (R 4) ~ 5BA (R 4) -
5B - 2NM (R 5) ~ SMA (R 7) - 50K 
(R 2) -- 2RB (R 4) - 5TZ (R S) - 2CC 
(R 6). 

Belgio: 4AS (R 6) ~ 4AU (R 6) - 4YZ 
(R 4) - W2 (R 5). 

Olanda : OLL (R 8) - ORE (R 6) - -- OBA 
(R 9) - OFP (R 7) - OCA (R 4) ·- Oli 
(R 8) - OXF (R 9) - OXC (R 7) - ·· 0ZN 
(R 5) -- PAX (R 4). 

Germania : 7XX (R 4). 
Svezia : SMXV (R 8) ~ SMPL (R 6) 

SMVJ (R 4). 
Finlandia : CS (R 5) - 2NCB (R 5) 

2AUC (R 3). 
Algeria: 8ALG (R 7) - 8èV (R 6) . 
Stati Uniti: lPL '(R 5) - lXAV (R 3) 

lRD (R 5) - 2CXY (R 2) - 2TP (R 3) 
- tAR (R 4) - 8ZKO (R 2) - lER (R 4) 
~ lAP - lAVF (R 3) - 2GK (R 3) -
lAPK (R 3)- 2AAN (R 2)- lCEE (R 3)-
2AZY (R 3) ~ 2CEE (R 4) -_ 3HH (R 4) 
- 2BLM (R 3) - 8XE (R 3)- lAT (R 2) 
- 8ADG (R 6) - lAA (R 2) ~ lATJ (R 3) 
- l BZG (R '4) - 2CU (R 5) - 3ADB (R 
4) - 4IZ ~ lBDX (R 4) - 2CRU (R 4) -
2BI - 2BY (R 6) - 2BLK (R 5) - l BZP 
(R 3) ~ 2AG (R 7) - lTR (R 3) - 2AAY 

- 2RVF - 2AVG (R 3) ~ lRR (R 3) -'--
2BIG (R 3) - 3IN - lCRE - 2CVG -
lBKR - 3BTA (R 3) - lAAC (R .4) -
lCUB (R 5) - 111 (R 3) - 4EQ (R 2) ~ 
9CFI - 2CXL (R 2) - l BIX (R 3) . ~ 3BG 
- lAXN (R 5)- 2AXF (R 3)- lAF (R 4) 
- 2CXY ·- 2CVJ (R 6) - 2CVO (R 4) -
l SW (R 5) - 2CUB (R 5) - 2CVF (R 6) 
- lBHM (R 7) ·- lASK (R 3) - lYB -
lBCR (R 4) - 2CV (:R 4) _:_ lCQ (R 3) -
2BQA (R 6) - 1.ZS {R 4) - lZT - lML 
- 2BRD - lXA V - 9BFX - 3CDO -
lBZP · (R 5) - 2AG (R 7) - lTZ (R 4) 
- 2RVF (R 3) -- 3IN (R 3) - 3BTA -
3MU '(R 4) - 2BGI .:...._ lRD (R 8) - !SO 
(R 5) - lMY (R 5) - 2PD ~ lXM (Ri 4) 
- lOS (R 4)- lADU (R 3) - 30Q (R 4) 
- 2BM- lZ (R 2) - lAZM. (R 6)- lCRI 
(R 5) - 4DU (R 4) - lFD - 3SD. 

. Canadà : tAR (A 4) - lAF . (R 3). 
Cuba : 2LC (R 2). 
Nazionalità non conosciuta : A TH - SV.D. 
Mesopotamia : GHB (R · 4) - GHH5 

Ml (R 5). 
Messico: lAA (R 2) - lPC (R 2). 

* * * 
Sig. F. Marietti - Torino. · 

Indicativi ricevuti d!al 1 o febbraio al 15 
marzo: 

Argentina : LPX (r4) -- ABC (37 metri) 
(r3). 

Australia : l BQ (r4) - 2AO (r3). 
Canadà : tAR (r7) - lEI (7) - 2BN (5) 

- 2BQ (4) - 3NF (3). 
Cuba : 2BY (5). 
Mesopotamia: GHH (7). 
Messico: 2CTY (4). 
Stati Uniti (282) : laaf (8) --- laac (5) 

laao (3) - laap (5) - labf (3) - lagb (4) 
- lafy (5) - lajt (7) - lajo (5) - lalk 
(5) - lair (5) - lana (7) - lapc (5) -
laqm (4) - lary (8) - lask (3) - lati (6) 

las (3) - lauc (6) - lavf (4) - lavr 
(6) - lavx (3) - lazr (4) - laxn (4) -
laxo (4) - law 1.6) - lawy (7) ~ layn (4) 
- lbal (5) - lbau (4) - lbbe (5) - lbcr 
(4)- lbdh (5)- lbfl (3)- lbgè (8) --- lbgq 
(4) - lbhm (4) - lbhw (6) - lbkr (7) -
l boa {5) ~ l blx (3) - l bvl (3) ~ l bzp (5) 
~ lcab (4) - lcak (4) - t.ccx (4) - lcpb 
(3) - l-ere (7) '-~ lcri (5) - lcx (5) - lda 
(5) - ldb (3) - ldde (5) - ldl (4) - lfd 
(5) - lfu. (4) - ler (5) - lga (4) - lgs 
(5) - lhn (6) - lhb (4) - l·ge (3) - lii 
(8) - liry (5) ~ lmav (3) - loà (8) ~ low 
(5) ~ l1pch {4) - lp.J (6) - lpp (7) _ ___, lqe (3) 
- l;rd (5) - lrr (2) - lse (8) --.. lve (5) -
lzs (6) ·- lxm (5) - lxg (6) ~ lxz (5) :-­
lxw (4) - lyb (4) - lyd (5) - lyw (6) -
l wr (5) - 2aay (6) - 2aaq (6) - 2abd (5) 
- 2adk (4) - 2agb (4) ~ 2agq {3) - 2ale 
(4) - 2am (3) - 2anm (3) - 2apm (5) -
2azy (5) ~ 2axf (2) - 2awq (2) - 2bfh (3) · 
- 2bg (5) - 2bgi (4) - 2 big (6) ..:..._ 2bj (6) 
- 2blm (6) - 2b:n (6) - 2bqhi. (6) - 2bqy 
(6) ~ 2bq {7) - 2br (3) - 2brb (5) - 2brc 
(4) ~ 2bsc (3) - 2bsl (5) - 2bzj (5) ~ 2by 
(6) - 2byg (6) - 2bw (3) - 2cee (5) - 2cg 
(2) - 2cgb (4) - 2cgi (5) - 2chk (4) -
2ck (4) - 2cig, (6) - 2cjb (6) - 2.cjj (6) -
"2cla (4) - 2cpd (4) - 2cpk (2) - 2cpo (6) 
- 2crb (4) - 2crc (3) - 2ctb (5) - 2ctq 
(4) ~ 2cu (5) - 2cub (8) ~ 2cvf. (4) ~ 2cvj 
(4)- 2cz (4) - 2cxy {5) - 2cxw (5) - 2cyu 
(8) - 2cyw (3) - 2do (6) - 2foo (6) - 2em 
(5) - 2eq (5) - 2gk (5) - 2ke (5) ~ 2k·f 
(5 - 2ld (3) - 2mu (4) ~ 2oe,, (2) ~ 2pd 
(5) ~ 2rk (8) - 2tp (6) ~ 2va (7) - 2zb 
(8) - 2xam (4) - 2xbb (3) -:- 2w-r (3) - 3ab 
(7) - 3adp (6} - 3adq (6)' - 3ad:q (8) -
3aem (3) - 3afs (4) - 3aih (3) - 3aha (4) 
- 3as (4) - 3au (3) - 3avk (3) ..... 3awa 
(5) .- 3bco (6) - 3bei (6) - 3bgc (5) 
3bal (7) - 3hj,p (6) - 3bm (3) - 3bms (3) 
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riuscirà straordinariamente · interessante. · Essa 
sarà di un te,rzo più grande di quella tenurta 
Io scorso anno a Madison Square Garden e 

. ad essa prenderanno parte 325 fabbrkanti dei 
, quali 60 esteri. 
. Tra le principali innovazioni della mostra 

l
. 1925 vi sarà la dimostrazione di un sistema 

completo per la trasmissione e la ricezione della 

l 
luce, del calore e dell'energia per Radio . 

Altra invenzione interessante che verrà pre-

La Radio negli Ospedali. 
Parecchi" ospedali di Londra installano ap­

parecchi radiofonici. I risultati ottenuti in un 
ospedale di malattie nervose sono stati così 
soddisfacenti che parec·chie eminenti autorità 
mediche raccomandano la ricezione r.adio.fo­
nic.a nelle case di cura. 

La Radio e i teatri. 
Il mondo degli impresari teatrali americani 

è diviso in due campi : uno che vieta ai pro­
pri artisti di prestare il proprio concorso alla 
radiodiffusione, l 'altro che cerca invece ·ogni 
opportunità per produrre i propri artisti davanti 
a! microfono nella speranza che il pubblico, 
dopo averli uditi, abbia anche la curiosità di 
veder li. 

Una tassa di vendita in America. 
Il Segretario ;Hoover propone una tassa . del 

2 per cento ~ulle vendite di materiale radio­
fonico per pagare gli artisti necessari alle 
diffusioni radiofoniche. Egli ritiene che un ca­
none di abbonamento non sarebbe toUerato dai 
dilettanti ame·ricail'li. 

La diffonditrice di Varsavia trasmet­
. te ·su 385 m. 

La diffonditrice di Graz trasmette su 
404 m. con 500 watt. 

Una nuova stazione radiotelegrafica 
a Roma viene costruita dalla Tele1funken 
sulle colline di Frascati. Potenza - antenna 400 
kilowatt. • 

Il numero di diffonditrici americane 
è attualmente di 550. · 

In Argentina vi sono sono 200.000 ' radio­
dilettanti. 

2LÒ, la · diffonditrice di Londra, tra­
sloca dal Marconi House in ' un nuovo fab­
bricato di Oxford Street. La potenza viene au­
mentata da 3 a 6 kw. Lo studio della stazione 
rimane sempre nel v·ecchio Uffi.cio della BBC 
in Savoy Hills. · 

Una diffonditrice di .5 KW verrà quanto 
prima costruita a Vienna e sostituirà entro la 
fine dell'anno l 'attuale giudicata ormai insuffi- . 
ci ente. 

La stazione ultrapotente di Daventr y 
costerà drca 50.000 lire sterline pari a oltre 
5 milioni d'i lire italiane. 

La diffonditrice di Mosca trasmett~ 
quotidianamente tra le ore 19 e 20 su 1400 
m. con 15 Kw. 

La Torre Eiffel sta compi·endo · trasmis­
sioni :radiofoniche di ·prova su 1500 e 1980 me­
tri per cercare una lunghezza d'onda conve­
niente e definitiva. 

Il Giappone avrà presto un servizio di ra­
diodiffusione. Le stazioni più potenti trasmet­
teranno da 360 a 385 m. ; le più deboli da 
215 a 235 . m. L·e stazioni riceventi paght-ranno 
un canone annuo di 4 scellini. 

Novità a,lla Mostra d i 
Radio di N e w- Y ork. 

La mostra · internazionale di Radio che si terrà 
dal 14 al 19 s~ttembre 1925 a New York 

sentata , al pubblico · è quella che deve permet­
tere la diffusione del freddo come attualmente 
d:ella musi•ca. Ricevitori speciali, · installati nelle 
case sostituirt\nno completamente le ma1cehine 
refrigeranti . 

Gran d i artisti a 2LO. 
Paderewski e la T etrazzirii hanno preso par­

te a programmi d~ radiodiffusione di 2LO. 

·~ ·a 
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Mosca . ROW [ 4.250 
Oxford 

(Leafield) . ; GEL 8.750 
Bordeaux-

(Lafayett e) . '. LY' 19.100 . 
Washington NAA 5.950 
Annapolis . NSS 17.145' 
Nauen . . o . ' POZ 18.050 
Lafayette LY 19.100 
Riga. KCA 1.400 
Roma •':. ·~t IDO 10.850 
Diisseldorf · '-:•' ... . NDK 1.700 

(Helsingfors ' ·· ' :l OJA { 5.600 
Sandhanms • t. i . " 1.500 

Belgrado HPB 4.500 
Bar Harbor . NBD 2.400 
Charkow RAZ 3.700 
San Francisco NPG 4.650 
Karlsborg . SAJ 4.225 
San Paolo . IDO 10.850 
San Diego. NPL 9.800 
Eilvese ~.r;i :, OUJ 14.700 
Lyngby OXE 3.760 
Nauen . POZ 18.050 
Leafield. GBL 12.350 
Praga PRG 4.500 
Diisseldorf HS 1.300 
Lafayette LY 19.100 
Osio . LCH 5.600 
Diisseldorf , : ... : NDK 1.700 
Atene . . . SXG 3.600 
Helsingfors o .. OJA 1.500 
Graudenz AXK 10.300 
Pr.aga PRG 4.500 
Belgrado HFB 4.500 

[Helsingfors . .. -. · 1 OJA l 5 .600 
. Sandhanms o O . l 1.500 
Nauen . POZ 18.050 
Leafìeld GBL 8.750 
Karlsborg. SAJ 2.800 
Lafayette LY 19.100 
Csepel . HB 4.400 
Mosca • . o RAI : 4.880 

Cià l ch e l a Radio rende 
nella ' rGran Bretagna .. . 

Per l 'esercizio 1923-24 i dilettanti britannici 
hanno. pagata una somma globale di 250.000 
sterline (pari a circa . 25 milioni di lire) sulle 
quali lo Stato ha ricèvuto la somma di 60.000 
sterline (pari a 6 milioni di lire) . · 

... e in America. 
' L'a Radio Corporation che si occupa dellà 

costruzione e della vendita degli :rupparecchi e 
della radiodiffusione, ha incassati quasi 55 mi­
lioni di dollari nel 1924. 

· Lezioni di Esper anto per Radiò. 
Lezioni di esperanro vengono trasmesse dal-

le seguenti diffonditrici : 
Berlino (505 m.) ;al sabato, ore 16. 
Breslavia (418 m.} al lunedì, ore 19.30. 
Francoforte (470 ni.) al venerdì, ore 19. 
Amburgo (395 m.) al lunedì, ore 16.45. 
Koenigswusterha,usen (2800 m.) alla domeni-

ca, ore 12. · · 
Monaco (485 m.) al giovedì, ore 19. 

23 

Munster ·(410 m.) al mercoledì, ore 2 2. 
Stoccarda (443 m.) al giovedì, ore 19.30. 

Il nominativo delle diffonditrici • 
Parecchi lettori ci . scrivono per dire che 

è molto difficile identificare le diverse sta­
zioni diffonditrici. 

Riteniamo che il sistema migliore sarebbe 
quello d'assegnare a ogni stazione un segnale 
tipo Morse lentissimo, giacchè qualunque pa­
rola - si presta a una pronunzia differente a 
seeonda della nazionalità dell 'annunciatore. 

Il Regolamento generale della- Mo­
stra di Radiotelefonia di Firenze. 

l). La mostra si terrà in Firenz·e d:al · l O 
al 17 Maggio 1925 nei locali d eli 'associazione 
Impiegati .Civili, Via S. Gallo, 12 (g. c.). 

2) Essa si divide·rà in 4 sezioni : · 
a) Apparecchi riceventi radiotelefonici; 
b) Apparecchi trasmittenti, apparecchi di 

misura, convertitori, ecc. ; 
c) Ac·c·essori, parti staccate; 
d) Schemi, fotografie, pubblicazioni. 

3). Possono concorrere alla mostra i fab­
briéanti e i commercianti di materiale radlio­
elettrioo, nonchè i dilettanti e gli studiosi; 

4). La tassa di iscrizione è di L. 300 per le 
ditte costruttrici, di L. 200 per le ditte com­
mercianti di materiali radio, di L. 50 per 
i dilettanti e gli stmdiosi. . 

5). Il comitato esecutivo si riserva di esami­
nare e accettare il materiale da esporsi e di 

·assegnarlo alle varie sez.ioni ~ 
6) . Le domande di iscrizione, accompagna­

te dall'importo delle tasse e dali '·elenco del 
materiale da esporre, dovranno g,iungere al 
comitat.o entro il giorno 10 Aprile 1925. 

7) . Ogni ditta espositrice a~rà . a disposizio:­
ne un banco di 2 mq. Ogm dtlettrunte ~tvra 
a disposizione un banco di 1 mg. Gli ~spo­
sitori che desiderassero uno spazto · maggtore, 
possono ottenerlo con aumento da stabilirsi sul­
l'importo della relativa tassa. 

8). Si faranno dt.;rànte la mostra esperienze 
di \rkezioni radio-telefoniche, ed eventual­
mente saranno tenute confe·renze sull'argo-
mento. , 

9). Il materiale dovrà esser~ oonsegnat? fran: 
co di spese entro il 1° Maggto p. v. n et localt 
della mostra, al termine della quale l 'espo· 
sitore ne curerà il pronto ritiro. 

10). Gli oggetti esposti non potranno essere 
tolti ,prima della chiusura della mostra. 

11). Il comitato pr<?Vvederà alla mig~iore si­
stemazione del matenale . per quelle dtt~ che 
non credessero delegare personale appostto. 

12) . Il comitato declina ogni responsabilità 
derivante da furti, il!lcendi e avarie in genere: 
tuttavia ,provvederà ali 'assicurazione contro tah 
rischi. · Ogni espositore elegge il . pt'?prio d!o­
mi·cilio legale presso la S\?de del . comttato ese: 
cutivo (Via dei Servi, 2, Firenze) e per ognt 
qualsiasi azione giudiziaria fi.conosce la com-
petenza del f.pro di Firen~e. · . 

13). Le ' domande di ammissione vmcolano 
l'espositore alla osservanza del presente re­
golamento e delle successive norme che il co­
mitato emanerà. nel periodo della mostra. 

L'Esposizione di Radio 
a Ginevra. 

Dal 23 Settembre al 4 Ottobre 1925 avrà 
luogo nella Sala del . Palazzo 'J?lettorale a Gi­
nevra ossia tdurante la sesstone della So­
cietà '.ct.eile Nazioni, una nuova Esposizione 
internazionale di T. S. F. comprendente !PUre 
le industrie della .cinematografia, delle macchi­
ne parlanti, degli appare·cchi di dimostrazione, 
dei gioc<lttoli scientifici e di tutte le industrie 
annesse. 

In · tale occasione n Comitato org~nizzerà 
delle manifestazioni in rapporto cni lavori del­
l'assemblea ~come : congressi, conferenze, rice­
zioni di T. S. F., rappresentazioni, ecc. 

Possono partecipare ali 'Esposizione tutte le 
ditte svizzere o straniere fabbrkanti in tutto 
o in parte oggetti attinenti alle indusrtie sum-



24 

menzionate e i loro mppresentanti 'in Sviz­
ze,ra. Il prezzo degli Stood varia da 400 a 2000 
frs. svizzeri. 

Per nutte le informazioni e per le adesioni 
rivolgersi alla Direzione dell'Esposizione, 6 
boulevard du Theatre a Ginevra. 

Valvole di grandissima potenza. 
La Radiotecnique che ha già costruite in se­

rie valvole di trasmissione di 5 e 20 kw., sta 
pr~parando delle nuove valvole metalliche · a 
elettrodi concentrici e circolazione di acqua di 
50 a 100 kw. 

IL RAIO GIORNALE 

~ ~ Comunicazioni con onde direzionali l Radio-Paris cambia onda? 

l 
tra Gran Bretagna e Australia sono l Si dke che la lunghezza .di onda di Radio-
state stabilite con potecnza ridotta fin _dal mes

1
e ·~~ . Paris verrebbe portata a 1125 metri per evi­

di Novembre 1924. on questo sistema e tare l'interferenza con Scheweningen (1750 m.). 
onde corte vengono proiettate per mezzo di an-
tenne-riflettorL E' stata constatata una circo- l ·Chelmsford ricevuto con 
stanza curiosa e cioè che la direzione del fascio ~- cristallo in Svizzera. 
di onde va variata a seconda del moto appa- · La ricezione controllata ·con cristallo della 
rente del sole per ottenere i migliori risultati. l emissione di SXX è avvenuta a Latour · pres-

Una diffonditrice Esperantist~ ver- so Vevey (Svizzera). 
rà probabilment·e costruita suJle colline prossi- j Una diffonditrice di 8 K w sarebbe in co-
me a Ginevra. struzione a Madrid. 

·r~~~~=~ 
~ adottate esclusivamente le costruzioni speciali, precise e garantite del ~ 
l ~ A\,D~ --~~ ~ r~~~\Te~~~T· ~~~T~'Aì l 
~ ~~ ~UJ ~UJ~~~UJ~ ~ ~ ~ ~1f~ ~· 
~ PARIGI- Rue Montmartre, 15- PARIGI 
~ Telefono: Louvre 01-04 • lnd. Telegr.: Hygeaphone - PARIS ~ 
@ ---~'4:·--- (!) 

~ La più celebre delle Case francesi per i suoi Ricevitori a cristallo ~ 
~ Ricevitori a .valvole ~ Cuffie~ Alfoparlanfi~ Accessori e p~rfi sfaccafe ~ 

~~~~~~~ 

IJCCUMUL/JTOR/1 u D DR 

IICCUfliULIJTOKI t o lsD N . 

Batteria Tudor 32 Qt con variazione da 2 a 64 Volt' 
1,4 Amperora, per tensione di placca. 

Batteria Tudor 2 C 5 
4 Volt, 65 Amperora 

per accensione filamento. 

Batteria Tudor 2 La 2 
4 Volt, 45 Amperora 

per accensione filamento 

per Radiotelefonia 

Chiedere: 

Batteria Tu d or 20 Qt, 40 Voi t • l ,4 Amperora 
per tensione di placca. 

Catalogo Tudor N. 4 - Catalogo Edison 
alla 

Soc. Gen.lt Accl111Udalori E lettrici . 
Melzo (Milano) 

Agenti • Depositari nelle principali città d'Italia 
I nostri accumulatori si trovano presso i migliori 

fornitori di materiali per radiotelefonia 

Accumulatore Tudor "Ac . 
comet, da 25 Amperora 
adatto a scariche lentlssl· 
me e cariche a lunghi 

intervalli. 

Batteria Edison 58 2 
da 37,5 Amperora 

per accensione filamento 

Batteria Edison 32 vf 2 
da 2,5 Amperora 

per tensione di plac~; •. l 
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DIFFUSIONI RADIOTELEFONICHE QUOTIDIANE RICEVIBILI IN ITALIA 

ORA 
(Tempo Europa 

Centrale) 

7.00 
7.00 
7.25 
7.30 
7.30 

7.45 
7.40-8.00 
7.55 
8.00 
8.00 
9.00 
10.00 
10.00 
10.55 
10.50- 11.50 
11.10 
11.15 
11.15 
11.55 
11.1)0-12.50 
11.00- 13.00 
11.00-13.00 
11.15- 11.30 
11.30 
11.30-12.50 
12.00 
12.00 
12.00-12.15 
12.15 
12.15 
12.30 
12.30 
12.55 
12.45 
12.55 

12.55 
13.15 

13.00 
13.uo 

13.05 
13.10 
13 .15 
13 .15 
13.25 
13.30 
13.30 
13.45 
14.00 
14.00 
14.15 
1Ù5 
14.30 
14.40 
15 .00 
15.00 
15.30 
15.40 
15.55 
16 .00 
16.00 
16.00-18.00 
16.10 
16.30-18.00 
16.30-17.30 
16.30 
16 .30-18.00 
16.30-18.00 
16.50 

16.00-18.00 1
1 

la domenica , 

giorni feriali . 
li.00~20.00 l 

l 
i 

STAZIONE 

Koenigswusterhausen (Berlino) 
Eberswalde 
Amburgo 
Koenigswusterhausen 
Amburgo 
Eberswalde 
Torre Eiffel (Parigi) 
MOnster 
MOnster 
Koenigs wuster ha usen 
Vi enna 
Praga 
Berlino 
Amsterdam 
Koenigswusterhausen 
Francoforte 
Konigsberg 
Breslavia 
Francoforte 
Berlino 
Budapest 
Vicnna 
Torre Eiffel (Parigi) 
Praga 
Koenigswusterhausen 
Lipsia 
Francoforte 
Torre Eiffel (Parigi) 
Berlino 
Amburgo 
MOnster 
Radio-Paris 
Amburgo 
Stoccolma 
Konigsberg 
Berlino 
Amburgo 
Lipsia 
Zurigo 
Berlino 
Amsterdam 
Losanna 
Ginevra 
Breslavia' 
Praga 
Radio-Paris 
Radio-Paris 
Bruxelles 
Monaco 
Konigsberg 
Berlino 
Br \in n 

Amsterdam 
Breslavia 
Amburgo 
Vi enna 
Torre Eiffel (Parigi) 
Amsterdam 
Zurigo 
Konigsberg 
Vi enna 
Francoforte 
Berlino 

Monaco 
Radio-Paris 
Francoforte 
Lipsia 
Bru:Xelles 
Sheffield 
Edimburgo 
Plymouth 
Carditl 
Londra 
Manchester 
Bournemouth 
Newcastle 
Glasgow 
Belfast 
Birmingham 
Aberdeen 

Nominativo 

LP 

FL 

PRG 

P CFF 
LP 

F L 
PRO 

LP 

l'L 

SF R 

SFR 
SFR 
BAV 

PCFF 

FL 

PCFF 

SFR 

2EH 
5PY 
5WA 
2LO 
2ZY 
6BM 
2NO 
5SC 
2BE 
51 T 
2BD 

Lunghezza 
d'onda 

in metri 

4000 
3150 
395 
2550 
395 
3150 
2600 
410 
410 
4000 
530 
570 
505 

2000 
680 
470 
463 
418 
470 
505 

950 
530 

2600 
:)70 

2900 
454 
410" 

2600 
50!) 
395 
410 

1780 
392 
440 
463 

505 
395 
454 
515 
505 

2000 
850 

1100 . 
415 
570 

1780 
1780 
1100 
485 
463 
505 

1800 
2000 
418 
395 
530 

2600 
2000 
515 
463 

530 
470 
505 
485 

1780 
470 
454 

1100 
303 
325 
330 
353 
365 
375 
385 

400 

420 
435 
475 
495 

Potenza 
in 

Kw 

5 

1,5 

1.5 

5 

1.6 
1.5 

l 

l 

GENERE DI EMISSIONE 

borsa 
servizio della Tel. Union 
segnalP orario - bollettino meteorologico 
servizio stampa Wolfbureau 
notizie 
servizio della Tel. Uniou 
previsioni meteorologiche generali 
segnale orari o 
notizie 
notizie di borsa 
notizie del mercato 
borsa 
mercato e notizie 

- · borsa 
- concerto 
1,5 ~, borsa 
1,5 
l, :) 

1,5 
1,5 

1,5 , 

1.5 . 
5 

1.5 

1.5 ~-
10 ·-

1.5 

1,5 

' 1,5 
1,5 
0.5 
1,5 

o. 
0 .5 
1,5 
i 

lO 

10 

1,5 
1,5· 
1,5 
l 

1,5 
1,5 
l ; 
5•" 

0.5 

borsa 
borsa 
segnale orario e notiz,e 
concerto 
notizie 
concerto 
segnale orariO 
borsa 
c'1ncerto 
concerto di phonola 
notizie 
notizie del mercato 
previsioni di borsa 
borsa 
borsa 
notizie 
segnale orario 
segnale or~rio e bollettino meteorologico 

segnale orario 
segnale orario 
conferenze 
borsa (;) notizie 
meteo, notizie, borsa 
notizie 

. borsa 
bollettino meteorologico 
bollettino meteorologico 
segnàle orario e boli . meteorologico 
borsa 
concerto 
primo bollettino di ._borsa 
previsioni meteorologiche 
notizie commerciali 
notizie commerciali 
previsioni di . borsa 
borsa 
borsa 
notizie commerciali 
notizie 
borsa 
bollettino finanziario 
borsa 
concerto 

1 5· .co;" borsa 
-~ 

1,5 
1,5 

' 1,5 
lO 

1,5 

1:5 

1.'5 

1.5 " 
1.5 
1.5 
r:5 
1.5 
1.5 
1.5 

1.5 
l.5 

\ 
l 

notizie e concerto 
notizie commerciali 
concerto 
concerto 
listino di borsa (chiusura), metalli e cotone 
concerto 
concerto 

· notizie m et eorologicl!e 

l Gen_e.ralmente il programma è così -suddi­
VIso: 

16-18 Concerto 

20 Segnale orario. Primo notiziario ge­
n erale. 

1

18-19 Per i bambini · 

l 

NOTE 

meno la domenica 

meno la domenica 

solo la domenica 

men,o la domenica 
meno la domenica 
solo la dom,nica 

meno il lunedì 

meno la domenica 

meno la domenlra 

XI 
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ORA Lunghezza Potenza 
Tempo Europa STAZIONE Nominativo d 'ouda in GENERE DI EMISSIONE NOTE 

Centrale) in metri Kw 

---
-

16.00-1700 Miinster - 410 1.5 concerto 
16.00-18.00 Praga PRG 570 l borsa meno la domen'ica 
16.10-lH.OO Vi enna - 530. l concerto 
17.00-18.00 Breslavia - 418 ,5 concerto 
17.45 Radio-Paris - 1780 1,5 concerto 
17.50 Bruxelles -- 1100 .. - bollettino meteorologico 
17.30 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 listino di borsa (chiusura) . 
17.00 Radio-Belgique (Bruxelles) - 265 1.5 concerto 
17.45-20.30 Stuttgard - 443 1,5 vario 
17.45-18.45 Belgrado - 16fi0 2 vario solo m art. , giov . e sab . 
18.00 Praga - 570 . l borsa 
18.00 Radio Belgique (Bruxelles) - 265 1.5 concerto 
18.20 Berlino - 505 1,5 borsa agricola. conferenze casalinghe 
18.15 Zurigo - 515 0.5 ora dei bam* i 
18.30-19.30 Monaco - 485 1,5 concerto 
19.00 Amburgo - 395 1,5 conferenze 
19.0Q-20.ÒO Berlino - 505 · 1,5 conferenze istruttive 
19.00-22.00 Goteborg SASB 290 . 0,5 concerto .. solo il mercoledì 
19.00-22.00 Malmò SASC 27tY :~~ · 0,5 vario 
10,00-22,00 Stoccolma SASA 430 0,5 vario 
19.00 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 concerto meno la domenica Radio Iberica (Madrid) - ::192 - concerto ~ 19.20 
19.30-20.30 Breslavia - 418 · l 1,5 canferenze 
19.30-20.30 Groningen - 1050 - concerto solo il sabato 
Hl30 Li p sia - 454 1,5 conferenze 

Radio Belgique (Bruxelles) - 265 1 1.5 notizie HI .OO 
19.30-20.3(1 Francoforte - 470 1,5 conferenze 
]9.40-20 30 Miinster - 410 ' 

1,5 vario 
19.40 L'Aia PCUU 1050 - concerto solo il martedl 
19.40 Amsterdam PAS 1050 - concerto solo il mercoledl 
19.45 Vi enna - 530.. ., - notizie 
20.00 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 previsioni meteorologiche meno la domenica 
20.00 Losanna HB2 850 - concerto e conferenze 
20.00 Ginevra - 1100 . iii - concerto e conferenze 
20.00 Vienna - 530 f!'· l concerto 
20.10 L'Aia PCGG 1050 -~~' - concerto solo il giovedì 
20.10 Iimuiden PCMM 1050 ·- - concerto solo il sabato 
20.30 Copenhaghen - 750 ,, - , concerto 
20.40 L'Aia PCGG \ 1050 l - concerto solo il luned ì 
20.40 llversum NSF 1050 - concerto solo il venerdì 
20.00-21.00 Ryvang - 1025 - vario 
20.00-21.00 Bruno -- 1800 l concerto 

Amburgo \ - 395 1.5 

i l 
Miinster - 410 ::.;\• 1.5 
Breslavia ...:. 418 •. -! • 1.5 
Berlino - 505 .. 1.5 

20.30-23.00 Stuttgart - 443• .. 1.5 concerto, notizie .ecc. 

i 

Lipsia - 454 : 1.5 

\ Konlgsberg - 463 1.5 
Francoforte S . M. - 470 ,. : 1.5 l 
Monaco - 485 1.5 

20.30-21.45 Lyngby OXE 2400 - concerto 
l Sheffteld - 303 -
l Edimburgo 2EH 325 -'-

l 
Plymouth 5PY 330 1.5 

Generalmente il programma è cosi snddi-C arditi 5WA 353 ( 1.5 viso: 
Londra 2LO 365 . ~ 1.5 20.30-22.3Ò Concerto 
Mancbester 2ZY 375 1.5 22.30 Segnale orario. Secondo notiziario ge-

nerale. 20,30-24.00 

l 
Bournemoutb 6BM 385 1.5 \ 23- 23.30 Conwto al lunedl, m"ooledl, ve-Newcastle 2NO 400 1.5 nerdi e domenica. 
Glasgow 58 C 420 1.5 23-24 Jazz-band dal Savoy Hotel di 

l &~ Londra al martedì, E gioverli e Belfast 2BE 435 
! • - sabato (sino alle ore l) 

Blrmlngham 51 T 475' 1
' 

l 
1.5 

AJierdeen 495 1.5 l 
2BD 

l 
17.45 per i bambini. 
18.00 concerto. 

18-24 Roma lRO 425 :r 2 20.30 notizie ufficiali . 
21.30 concerto. 
23.30 Jazz-band. 

20.15-22.30 Zurigo - 515 0.5 concerto, ecc. 
20.30-24.00 Chelmsford - 1600 25 vario 

[i< 
21.15 Radio-Belgique (Bruxelles) - 265 . 1.5 concerto 

c·r 
21.30 Ecole Sup. P. T. T. - 458 0.4 vario 
21.30 Radio-Parls SFR 1780 ' lO concerto e notizie 
22.00 Lisbona - 375 410 prove 
22.00-23.00 Radio Iberica (Madrid) - 392 - concerto 
22.30 Petit Parisien (Parigi) - 345 - prove 
28.00 Radio Belgique (Bruxelles) - 265 1.5 notizie 
23.10 Torre Elffel (Parlgl) FL 2600 5 previsioni meteorologiche meno la domenica 

) 
Westingho\lse Co, Pittsburgb KDKA 326-100-69 1,5 ( 

~ 
dalle 24 Generai Electrfc Schenectady WG:Y 312-15 1,5 

vario difficilmente ricevibili sal 
La Presse, Montreal 425 7 ( che sulle lunghezze d'ond in poi 

l 
CKAC 

inferiori a 100 m. Radio Corporation, New York WJZ 455 e 35 1,5 

v o 
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DOMANO IJPOJTE 
Questa rubrica è a disposizione di tutti gli abbonati che desiderano ricevere informazioni circa questioni tecniche 

e legali riguardanti le radiocomunicazioni. L'abbonato che desidera sottoporre quesiti dovrà: . 
l) indirizzare i suoi scritti alla Redazione non oltre il 1° del mese nel quale desidera avere la risposta; 
2) stendere ogni quesito su un singolo foglio di carta e stillarlo in termini precisi e concisi; · 
3) assicurarsi che non sia già stata pubblicata nei numeri precedenti la rispo~ta al suo stesso quesito; 
4) non sottoporre più di tre quesiti alla volta; 
5) unire francobolli per l'importo di L. 2. 
6) indicare il numero della fascetta di spedizione. 

Le risposte verranno date esclusivamente a mezzo giornale. 

Ado 22 (Trieste). 
Il circuito 28-III va ottimamente, ma se Ella 

ha poca espt>..rienza di radiocircuiti, preferisca 
il circuito a ris01nanza illustrato nel numero di 
Marzo ed il cui schema pratico è illustrato in 
questo numem. Esso funziona ottimamente an- · 
che ,con telaio c potrà darle buooi risultati an­
che con altoparlante. 
N. ·R. B. (Rovigo). 

Per la sc·elta dell'apparecchio ricevente non 
possiamo pronunciard. • 

Per diventare socio del RCNI occorre che 
Ella si faccia socio di qualche sezione regio­
nale, poichè il R.C.N.I. è solo una federazione 
delle singole Sezioni. 
G. Z. (Spezia). 

Il circuito 26-III dà buoni risultati anche 
con quadro, ma è preferibile il circuito a ri§o­
nanza a quattro .valvole illustrato nel numero 
di marzo. Certo Ella può usare valvol·e micro . 
alimentando il filamento e la placca con pile a 
secco. Il risultato è lo stesso. 
A. L. (Fiume). 

In •Un p·rossimo numero illustreremo per e­
steso la stazione trasmettente di prova d·el Ra-. 
diogiornale. Ella troverà tutti i dati ·per la co- · 
struzione di una stazione trasmettente su ònde 
·dia 20 a 100 m. 

Abbonato 1787. 
D. 1). Quali bobine d'induttanza intercambia­

bili mi consigliate per piccole medie e grandi 
lunghezze d)onda? (notare che devono essere 
costruite da me). · · . 

D. 2). Credete che come prima .esperienza 
mi convenga usare valvole micro usate ( on pile 
al filamento e alla placca, invece che usare 
subito la corrente raddrizzata con una valvola 
solita? 

D. 3) . Come si· fanno le saldature non aven­
do io mai avuto occasione di fame ? 
' D. 4). Credete preferibile. come prima espe­

rienza fare il montaggio su tavolo o su casset-
fu? ' ' 

D. 5). La discesa d'antenna posso farla come 
dal piccolo disegno che unisco? 

R. 1). A nido d'ape o piatt~ come descritte 
nel cc Come funziona ». · 

R. 2). Naturalmente, ma non solo come pri­
ma esperienza, ·bensì sempre. 

R. 3). Si bagnano le due parti da saldare 
con acido o si passa un po' di pasta. Sciolto 
lo stagno sulla punta del saldatore, lo si fa 
colare sulle due parti da saldare insieme e poi 
si soffia sO'pra per far .rapprendere lo stagpo. 

R. 4). Faccia prima il montaggio su tavolo. 
R. ~· Sì, va bene anche così. 

D. G. (Taranto). 
D. l). Lo schema circuito 26 pag. 450 del 

libro dell'Ing. Montù cc Come funziona e come 
si costruisce una stazione per la Radio» Ediz. 
Hoetpli 1924, farà ricevere le principali stazioni 
europee con antenna ed altoparlante, essendo 
l'antenna bifilare della lunghezza di circa m. 
20? 

D. 2). Al riguardo . setnpre del circuito 26 
accennato nel 1. quesito : anzichè unire l'uscita 
del secondario del trasformatore n bassa fre­
quenza ·col polo negativo della B. T. a mezzo 

di una pila da 1.5 v., non si può unire diretta­
mente, eliminando la detta pila? 

D. 3). Vi sottopongo 'lo svolgimento dello 
schema circuito n. 26 indicato nel l. que~' ito 
soltanto per quello che riguarda le due valvole 
ampli ficatrici A .F. Desidererei sapere se tutto 
va bene al riguardo degli attacchi in generale 
specialmente per qllanto riguarda il potenzio­
metro, i condensatori e le bobine . intercambia­
bili : se. queste ultime sono stat-e collocate a 
gi•ursto posto. 

R. 1). Sì, ma per questo scopo le consi­
gliamo maggiormente il ricevitore a risonan­
za inust.rato nel numero di marzo u. s. 

R. 2). Sì, anche direttamente. 
R. 3). Nel <Circuito da Lei sottopostoci è 

errato il . collegamento del circuito oscillante 
nella pl2cca della seconda valvola. 

Ella collega infatti erroneament-e la placca 
direttamente con il capo positivo della batte­
ria ad alta tensione, mentre l 'attacco deve av­
venire att,rav·erso rinduttanza di placca shuntata 
dal condensatore regolabile 

Vista la sua poca pratica. di collegamenti Le 
consigliamo di montare il cirouito a risonanza 
di cui diamo in questo numero. lo schema pra'­
tico di collegamento. 

M. G. M. M. S. 
Se Ella desidera farci verificare dei circuiti, 

Le saremo grati s·e vorrà sottoporceli nella · 
forma soHta (vedi ''Come funziona»). 

Da quanto 'comprendiamo Ella u:sa come 
alta tensione la corrente continua della rete. 
Ciò non va affatto a meno che la corrente 
sia data da una batteria di accumulatori. 

Monti il circuito a risonanza a quattro val­
vole illustrato nel numero di marzo e il cui 
schema pratico di collegamento è illustrato in 
questo numero e indubbiamente avrà dei buoni 
risultati. 

Non sappiamo se a Torino siano state rice­
vute le diffusioni -di Roma su cristallo : non 
è impossibile, ma nemmeno probabile. 

Abbonato 223. 
Non sappiamo dire a quale ·valvola appar­

tenga la curva caratteristica d'i fig. 83. 
. L'effetto del potenziometro è quello di va- 1 

riare lo smorzamento del circuito di griglia del­
la valvola. 

Abbonato 1562. 
Per i circuiti con valvole· a doppia griglia 

veda l 'articolo cc Ricevitori senza batterie ad 
alta tensione » del luglip 1914. Noi però Le 
consigliamo di servirsi di batteria anodica e di 
usare valvole a 3 elet~rod'i se Le pr-eme avere 
buoni risultati. Ella può usare pile a secco 
che costano pochissimo: tanto per l 'accensione 
di filamento come per la tensione di placca. 

Una piccola antenna ·esterna vale meglio di 
qualunque antenna interna. 

S. F. (Rovigo). 
D. 2). Abbiamo intenzione di fòndare a Ro­

vigo una Sezione del R. C. N. I. : Qu.al)è 
il numero minimo di soci per avere l'affilia­
zione? 

D. 2). Si deve versare al R. C. N. l . una 
quota per ogni socio? Qual' è la minima? 

D .. 3). Prego informarmi 'di tutte le mod'alità 
relatLve alla costituzione di detto gruppo. 

R. 1). Lo statuto non fissa alcun numero 
minimo di soci per l 'affiliazione d'i una Se­
zione. 

R. 1). La quota da versare per Sodo al 
R. C: N. I. è di L. 5 (cinque) e di L. 25 (ven­
ti.cinque) per quei Soci che desiderano rice­
ve,re anche la Rivista. 

R. 3). Veda lo Statuto pubblicato nel numero 
di gennaio 1925. 

D. C. (Milano). 
Se la capacità formata da un'a placca fissa 

e una mobile è di 0.0001 MF, ella doveva 
per un condensatore di 0.001 MF avere 10 
placche fisse e l O mobili. 

In quanto al calcolo d'a Lei fatto esso è 
errato in · ·quantochè Ella ha probabilmente cal­
colata la capacità di una faccia sola mentre le · 
faccie d'i una placca sono due . 
V. c, (Tarcisio). 

Al quesito da Lei sottoposto, il Ministero 
delle Comunicazioni ci ha risposto quanto se­
gue con lettera 1432016 del 27 marzo 1825 : 

cc In riscontro alla lettera del 4 corrente in­
foriilflsi che in base alle attuali disposizioni 
non occorre il preventivo nulla osta delle Au­
torità Militari per l 'uso di stazioni r.adioelet­
triche riceventi destinate al servizio di radio­
audizione circolare da installarsi nelle vici­
nanze del confine. 

Per tali impianti però il ·Governo si ·riserva 
sempre la fa1coltà di ·sospender.ne e !imitarne 
la concessione qualora ciò si renda necessario 
per gravi motivi di carattere militare o di sicu-
rezza pubblic~. · 

Il Direttore 

Àbbonato 725. 
firmato : Angel(ni 

Temiamo che il Suo male sia s-enza rime­
dio, però non comprendiamo come mai il 
disturbo derivante dalla linea ad alta tensione 
scompaia di notte. La corrente viene · tolta di 
notte? P.rovi a disporre una anteruia in modo 
esattamente verticale alla linea di corrente, ma 
crediamo che neppure ' ciò possa giovare. 

O. M. (Roma) . 
La sua proposta era già stata fatta dall'ing. 

Montù nella c< Radio per tutti», ma nrati-ca­
mente ·è di difficile attuazione, tanto ·più in 
Italia dove purtroppo la mentalità governativa 
non è mai stata troppo progressista ! 
Abbonato 1569. 

Ella può constatare molto facilmente se · il 
suo accumulatore è completamente carico ··mi­
surando la tensione che dève ·essere almeno 
di 2 volt per elemento, anche se la densiè 
dell'acido non è esattamente la normale·. 
E. S. (Mortara). 

Il circuito da L·ei inviatoci che vorrebbe es­
sere il 10-PI manca però del condensatore re­
golabik. di aereo di 0.001 MF. Crediamo quin­
di che a causa di ciò Ella non possa ricevere . 

Le stazioni italiane di emissione hanno la 
'cif.ra l seguita da diue iniziali. Veda la rubricn . 
dei nominativi ricevuti. 

La lista delle abbre.viazionl in uso travasi 
su questo numero. 
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S. O. S. (Roma). 
Eccole lo s·chema per aggiungere uno stadio 

BF al Flewelling, ma bisogna che il suo Fle­
welling funzioni pooo bene se per ricevere una 
stazione locale in altoparlante ha ancora bi­
sogno di uno stadio BF .. ·Ah, la smania di 
volér montare circuiti difficili ! 

Il trasformatore potrà avere il rapporto 1/S.. 

1..-.!.:JL..+-=-Hh-~ld-:-:~-+--+--L-_...._--f----L .-3 ,, 
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B. F. (lnnsbuck). 
Monti il circuito a risonanza a quattro val­

vole illustrate nel numero di Marzo e di cui 
puibbEchiamo in questo numero il collegamento 
in cassetta. · 

AVVISI ECONOMICI 
L. 0.20 la parola con un minimo di L. 2 . ...:..... 

(Paga'!'Lento anticipato). · 

N elle corrispondenze riferirsi al numero 
progressivo dell'avviso e indirizzare all' Uf . 
ficio Pubblicità Radiogiornale. 
79. - VENDO condensatore variabile aria . l 

mkrofarad lire 55. - Condensatore variabile 

l 
1 SSM tarato 2,5 mkrofarad lire 25. - Due bo-

l bine nido ape 500 spire 16 prese interme­
die li:re 20 cadauna. - Cavkchini, S. sOfia, 

l 40, Padova. . . 

l 80 . ..----'" OCCASIONE VENDO apparecchio dì 
. marca 4 valvole ; altoparlante Pinr·e ; come 

nuovi. - Umberto Giosuarda. - Lomello. 

·81. - AGENTI DI VENDITA cercansi dal­
Ia celebe e rinomata .·Ditta O. K·eeffe. -
Costruttrice di bobine d'induttanza a bas­
sa 'capacità. - Scrivere a A. Vandam, Cax­
ton Hous·e, Westminster, London, S. W. I., 
Inghilterra. 

Il FORNITURE PER ·A A D l o COMPLETE ++ ++ ++ .. il 
APPARECCHI A TRIODI (Valvole) 

APPARECCHI A GALENA (Cristallo) 

APPARECCHI A . CRISTADYNE (Zindte) 

INSTALLAZI,ONI COMPLETE 

CONSULENZE - PERIZIE ,. COLLAUDI 

TRASFORMATORI per circuiti PUSH-PULL 

LISTINO GENERALE 
contro invio . di L. 0;75 

in francobolli 
Sconti importanti ai Rivenditori l 
Sconti a soci dei Radio crub l 

u-~~~~~~=~S~t~u~d~io~d~1 1n~g~.a~ln~d~u~st~r~ia~l~e~. ~~~~~~~~~-~~-~-~~~~·~L.~~--~~~C>~~-~P~i~a~z~z~a~D~u~ri;n;i_N_.~7~--~~=----- ' 

=-= cw::s . -- =~ ~- -------=:.-~-;~~m ---

FABBRICAZIONE GAWJV\ONT 

per RADIOTELEFONIA 

NUOVO TIPO PERFEZION~L\'fO 

1925 
IN ARRIVO. 

NOTIZIE E LISTINI GRATIS . 

CERCASI RAPPRESENTANTE PIER LA LIGURIA 

l( RagCo!ol~~!e~i! ~~CA ·~ Socie! ~~!!!!!~ 8~DEIL 

)) 
)) 

!! 
)) 
)) 
)) 

!! 
! 

MILANO 1 ROMA . 

m Soc. An. MJ 6AZZ. ELETTROTECNICI - Via lllanzoni, 26 - MILANO a Ing. FEA & C. - Piazza Durini. 7 - MILANO l 
,. lli..: ~ = w ==- =-==:= w - = ._::::: --=-=--=--~=--= - = = .. ___ --~-=--== 
rR~~A~;~D· .. r..·~- · ··a·~L· ·<?<iy~"-<:><!>S<!>~~~7a;'~a~:=~-·~ 
~ · . . . Apparecchi di ultimissima creazione. Pezzi staccati a prezzi di : 

l 
· · . Fabbrica. Grandissima quantità di articoli in ogni genere. : 

. Spedizione a volta di corriere. Prezzi di assoluta concorrenza. : 

80 Boulevard Haussmann - Capitale 3.000.000 de Francs GALENA .. .liNCITE : 
~~~~<!>~~~~~~-<!>~· 
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:C::: '··.o.· , 

Unione ·. Radiofo:t;)ica Italiana 
1 Concessionaria dei Servizi Radioauditivi Vir.colari = == (R. D. 14 Dicembre 192~ - N .. 2191) . ' · = == 

= (10) ROMA "' Via Maria Cris~~~a N. 5 ~ ROM.A (10) . 
- . 

A 
~ 

. . . ~ 

. 

-

= = --
LA SALA DELLE TRASMISSIONI (Sede di Roma) = _: = La radiotelefonia circolare è il mezzo più pratico ed ecpnomico rper istruirsi, ri- ==· 

crearsi ed an,che per tenersi al corrente delle· notizie 4d giorno.~ E' indispensabile = -
. . a chiunque viva nei sobborghL.9 nelle campagne. : 

. Nel brevissimo tempo da che l'Unione Radiqfonica Italiana ha ottenuta la conces- .: 
= sione governativa, la sua prima stazicne di Roma si è affermata pari alle migliori = 

stazioni E"uropee. .·~ 
I concerti della Stazione di Roma sono preferiti dalla maggior parte dei radio-
amatori delle diverse città d'Europa, i quali essendo entusiastici ammiratori dei 
concerti italiani H puntano , i loro apparecchi< ~u ·Roma . piuttosto che sulle stazioni 

::::1 ad essi più vicine. 

Organo ufficiale della U. R. I. è il «Radio Orario,,: periodico set:imanale illustrato, contenente i 
programmi delle stazioni italiane e delle principali· estere udibili in Italia, oltre ad articoli d'arte 

e di scienza, notizie utili ai radioamatori, corrispondenza, giuochi a premio, ecc. 

~IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIRIIIlllllllllllllllllllllllftiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiJIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIiilllllllllllllllllllllmllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllliW 
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./ 

· · ~·"·· · 

1-L HADJO GIORNALE 

Tipo- ·:R4 

· ·· L'f\PPl\RECCHIO RICEVENTE IDE~LE 

.· PER 

RfìDIOTELE .fONI~ 

IJIJ 
(ooGLIO) 

Telefono 23-141 M~ L.ANO · (20) Via G. Pascoli, 14 

Filiali: 
GENÒVA- Via Ettore Vernazza, 5 
NAPOLI - Via Na~ario Sauro, 37-40 
PALERMO - Via l~idoro La Lumia, 11 
ROMA - Via Capo le Case, 18 
TORINO - Via Ma~zini, 31 

- VENEZIA .;.. S. Sarnuele - Palazzo·Mocenigo 

RAPPRESENTANTI IN TUTTA ITALIA 

Ing. Ernesto Moiltù, gerente-responsabile Unione Tipografica - Corso Romana, 98 - Milano 
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